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Il sig. S t e i n m,. tz con~ iderando un dreut liJ clfltlrico ron nud eo 
di fe rro, come (jUcllo di un trasformalfJ fC a t'•>rrent" altflrnata, tlf'l 
quale non \' Ì sia disper~ione magnetica, tm1a una relar.ione fra i Cijef· 
tìrienti maguet ici de l ferro <w•rmeabilità r• rostante isteretica) e il ri· 
tardo che subisce la magneti1.zazione rispettiJ alla CQrrente magnetiz-
1.autc. !Ja stessa relazione si può dinwstra re in modo pih ~flmplice e 
più ge nerale. ed espriwr•ro in fo rma dil·er::a, d te pNmet\1• •li ri l'!l.l arne 

alcune conseguenze i nterc~sa n ti . 
Consideriamo un elemento di rolu mc di un calllllO magnetico sog· 

getto ad una forza magnetizzaute alternata Il . ed ammettiamo che l'in· 
duzione B segua la legge sinusoidale. Ind icando co n DG il ralor ma~~imo 
c con 11 la frequcn7.a. avrmno 

B = Bnsen 2~r Jlf. 
(!) 

l/onda equi valen te della forza magnetizzante H sarà in :nanzo •li 
rase di 1m angolo x e sarà rappresentata da 

Il = ll 0 st 11(2~r llf + 11 ). 
12) 

11 la\'Oro di magnCli7.z3zione dell'unità di volume per uu aumento 

(l) Sota presenlal.t alla .\Gndemia d~llt Sri1'117" ti•ich~ ~ mllt~!u&t!Ch Sniout 

d~ lla Società R<-al"l di ~aJIOii. 
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dll tloll'indu?.iono è oSj)resso , nel sistema clotlromagnctieo, dalla nola 

formo la 
clw= l-117\"B. (3) 

Si anà tp1indi, sostituendo in <1uesta i Yalori (l) e (2) tl i Be di Il , 

clw = nll21lo sm (211'111 -t- .x) CO/l 21r11l . clt 

OVfOfO 

cl1o = ~ (seu 21rnt cos 2ll'll t cos" + ros 12nnt seu «)tU. 

Dei due term ini tra parentesi, il pri mo IHI \'alor medio nullo, il 

secondo ha per valer medio ~ son "· Si ottiene dunque il lavoro nell'u-

nità di tem po 
lf'=tl l ~~~~sm"' (41 

e il luoro per 1111 ciclo solo, che diremo w1 , 

1111 =11i10
sen a . l>l 

Abbiamo cosi una reluzionc generale, che C!:>primo l'energia db:i· 
pata por isteresi, in fLtn ziono del rilanlo di magnetizr.aziono e che ci 
permetto anche di determinare questo ritardo, cioè 

4 u· 
sen«= l lollo · 

(6) 

So si alllmetto che la stessa energia w1 può essere espressa dalla 
for mala Olllpirica dello Sto in mctz 

(7} 

dove t1 h la costante d'istorcsi, cgungliando questo \3luro a quello fvr· 
nito tla lla (:)), l:> i ha 

4nB •·• 
Sl'll"=~ 

e intro11uec ntlo il \"alvre tlclla permcabilitil p.=~· ~i ottiene 

•l up. (8) 
snl « = uo··· 

SULLA ENEROU DISSIPJ.1'A PI!R J~"f!RIS I , ECC. l<? 

ebe è In formo! a data da llo S te i n m o t z por il caso parti colare sopra· 
rieordato. 

Sarà bene osserva re che in questa fo rmala si dC\'O intendere per 1.1. 

il nlore della pormcabilit.à cor rispondente all'induzione massima n •. 
Ora si noti che la (5) con tiene la suppos izione rho tanto la n 

quanto IB B seguano la stessa legge di ra riazione sinusoidale. Ciò si 
può anche interpretare nel senso che il eirlo d' isteresi sia sostituito 
da un cielo equh·alcute, il quale sa rebbe Jlroprinmente un cielo di forma 
elliltica, di arca eguale a quella del cielo reale, coll'asse inclinato che 
passa per i punti D, O, D (fig. 1•). 

Siccome w, ò l'area de l ciclo d'isteresi di\·isa per .f.,.., chiamando 
a tale arca si ha 

l w,=;r;a. 

I,'arca di tu tto il rettangolo 
A BCD ò 41:10U0 ; indicandola con 
A, si ottiene 

sen « == ~ = 1,273 i:· (~) 
Nelle buono qualità di ferro e 

d'acciaio dolce, che si usa per 0~...<~=-'-----', 
costruire di namo e trasformatori, 
l'area a del ciclo è assai prossi · 
mamcnto eguale a quella del rettangolo che ba per altezza .AD e per 
larghezza PQ. lla PQ = 2 QP, o OP rappresenta la forza coereili\'a. 
che indicl10remo con H, ; risulta 
e quindi (i.= Hl , B0 

<Il , l 273 H, 
sen«=;~=.,· Ho (IO} 

cioè il StilO dell'wlgolo ài ritardo 11ella magneti.uazione è eg1wle al 
rapporto tra la forza coercitiva e la forza magneliuante nwssinw, 

moltiplicato per 1,273. 
Dalla relar.ionc (8) si vede inolt ro che il coeffi cienti! d'isteresi " 

non J)()trà mai olt repassare il \'a loro limito che corrisponde a sen • =l , 

cioè il \'alore 1!n:·' . 
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Ora è interessante osservare che nello buono qualità di ferro queslo 
rRJlJlOrlo scendo al ùi sotto eli 0,025 o noi ferro puro gi1U1go n 0,0016. 

In gonorale poi il cooOlcìon lo ~~ snril tanto pill busso IJuanto mag. 
gioro ~ la pormeabilità. 

'J. Con<iitlerazioni analoghe si nJlJllicnno al fenomeno 1\ello torreoli 

parassi te. 
SuppouiatUo un corpo conduttore soggetto all'azione 11i un umy 1 

magnotico \'ariabile con leggo altcrnaliva si nusoidale, cosicchè nel WD· 

Juttortl stesso si 11roducano tlollo corro n li parassi te. Por effetto di tali 
correnti si genera 1m campo magnetico di reazione, il IJUnlo, comp<~­
nendosi con ctuello nmgnetizzanl o, dà luogo ad un campo risultante. 

Il campo di reazione dcn·o essere in quadratura con quello risul· 
tante, porchò il primo ò in faso collo correnti indotte o ltlleste de~on~ 
ossùre appunto in ritardo di un quarto {li periodo rispetto al campo 
risultante che le produco. Quest'ultimo sarà dunque in ritardo di fa~ 
ri spetto al campo magnet izza nte. 

Si pub rappresen tare o com prendere meglio ltliO!'ita composir.iooe 
ricorrendo al ~o li t o metodo gra ft co. So OB (fig. 2') è il catuJKl risul· 

tant o, ltuollo tli reazione si (\oHà rap presentare in 
OA, cioò in ritan\o di 00°, e chiudendo il triangolo 
si a\'Tà in AB il valMe del campo magnotir.zan\e. 
l{ i portando il segmento AB all'origino O, la OII J~· 
rallela cci eguale ad AB ci rappro:;enta in grandezu 
e fast: il ca mpo m:-agnetizzante, che. componendo:i 
con quello Ji rear.iune OA, ci dà per risultante OB. 

Nel fatto si avrà il cam po OH o un conduttore nel 
quale si manifesta l' induzione corrispond en te ad@. 

Volendo determinare il lavoro che si spnnde ptr 
produrre lo correnti t>nrassite si può fare as t razion~ 

A. dallo correnti stesso o considerare il iHOccsso soltanto 
como un fenomcuo di m(lg11elizzozioue t·itnrdata. 

t'ig. 2. Se non \'i fossero correnti parassita, OB e OH :i 
corrispowlcrobbero esattamente in gr:tudezza e dir~ 

zione, Jlerehè la OA sarehbo nulla; lo correnti parassi te ilwece d•nno 
luogo allo SJ>ost:unento di fase BOH = <:<, precisamente come se li 
ro~e 1111 ritardo di maguetizzaziono, una istoresi magnoliea. Si puil 
qutndi calcolare il lavoro assorbito dalle correnti parass ita nello ste:-_s.1 

modo come si è fatto per \'isterosi. 

SULU. IWI!ROU UJSSIPAU. l'El! ltiTJ:RI!IIl, ECC. 44!1 

Evidentemente non si ha che a ripetere il ragionamento 0 il J. 
eolo già fatto, o s ~ ritr~va la stessa formola (4); w indiclwrà illa\~:ro 
dissipato nella umtà dJ tempo o JlCr un ità di \'olume; o per un solo 
periodo di alternntha si anà la ospre&sioue (5). 

Ora noi ca'So delle correnti parassita U noto che, l!(! la ma~a con· 
dutti1·a è ')l~dd~l' isa in lamine .o fil~ di. spe:>Sore relatiramente piceolo, 
e le correnti st sut>vongono nJlarlito 111 modo uniforme nella massa 
stessa, l'energia w si JlUò esprimere in generale con una fur rnola 
del tipo 

(Il) 

d0\'6 J. ò lo spessore dci fili o delle larnino, cd E un cooflicie nlo ehu 
dipunde soltanto dalla conduttil'ità del materiall·. 

Eguagliumlo le due espressioni (Il ) e {4) si ottiene 

H0 stll <~ = <l r11B0 ~1 

ed essendo B0 = p. lf<., rbulta 

SCII<~- 4l fJ.IJ61 , (12) 

Pei meta lli non magnetici si ha sem pliremente 

( l !l) 

e siccome ' è Jlroporzionale alla condutti\·ità, iudicandu questa con c 
e con K un coefficiente numerit'o, si può sc rirere anche 

SOl <:<-l\r11~' (14) 

cioè il seno dello spostam.enlo di fase del etWIJJO ma.q1reliua1rtc ri.~JlelllJ 
al campo t·isultatJle è 11roporzionale all<1 cmulutlit·ità, alla ( r f'qflt.Pl7CI 

e al qutulrato dello spessore dei {ili o delle. lami11e.. 
Una conseguenza interessante si ded uce dalla (12) considerando che 

sen <~ non può essere maggioro di l: si re1\e cioè che ' 11011 Jmh essere 
maggiore di 101 certo limite che ò dato da 

l 
1 =4,c.ur.l1 • 

. Col crescere della permeabilità, della frequenr.a c dello spessore,que!'ito 
limite si ahbassa. Ciò significa cho nella formola (Il), che dà l'energia 
dissiJmta por correnti parassita, per nn dato materiale e per una dala 
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frequenza il coefficiente '.non. può conserva~o un 'a loro costante, QUl· 

IUIH!Ue sia lo spessore det lib o delle lnuune. mn deve di nece~siU 

diminuire col crescere di Il. 
Per i metalli non magnetici, come il rame, , potrà c1msfornrt il 

suo ralore anche con dimensioni rolntiramente grandi; ma Jl(!r i ID' 

talli fortemente magnetici, come il ferru, nei quali "' è granùe,, dm 
diminuire appena lo spessore .l ollrepa:-.;a un limit~> relatinmt 11~ 

piccolo. 
Per determinare questo limito di .l, ricordo rh e il rnellìcicnte l ba 

i seguen ti \'aiori, in unità assoluto elettromagnl'lichc, pcl ferro e ~l 
rame: 

S.oloo .. ••IIUo Fl••n • lltnuto 

circolari' rarall~lo all'i!~~~ 0,6-lli.to-• 
pt.rpendicohu!'&ll'u•e 1,;.."'3::! 

rdlangolare lf,IJ 

JJa rormola che dà il \'alore limite Il è 

l!..,=-V"}" ,· 

.. _ 
3, 7~.1.1()-' 

1/?J 
10,00 

Supposto di spingere l'induzione fino a un massnuo di 6(XX) a itOJ 
unità circa. cosicchè nel ferro \'i corrisponda una ponneabililà iulortlil 
n 3000, si ottengono i seguenti valori di u,., per frequenze di 2<UI1 
e 100 periodi ed espressi in cectimetri. 

circolare paralleloall'aan 
perpendicolaraall'aase 

rettangolare 

Ferro 

·-!0 $0 

O,!?'i; 0,16 0,12 
0,18 O,l:l 0,08 
O,l G 0,10 0,07 

... 
tO $0 ·~ 

6,11 3,t.ò!l '!/il' 
·1,08 2p8 l 
:1,61 :?,21 lbS 

lleJ fe rro ordinario si raggiu nge presto il limite; con frequenr.ajll 
o fili a seziono rolt.1ngolnre, o lamino, lo SJIC"~orl" hmitl" è nJllffnl di 
l millimetro. Pel ferro purissimo, la cui permeabil it!l. sa le lino a bf)IJJ. 
si a\'Tebbe uno spessore limite ancora più piccolr. ; con frequenza l&! 
sarebbe appena di 1

/ 1 mill imetro. 
Pei metalli meno conduttivi il limite è più cle,ato, pe.rchè' è l'ro­

porziouale alla conduttivit à. 
L'interpretazione ùi questo risultato è che nella massa del cou· 

duttore, quando essa abbia dimensioni superiori a un determinato li· 

iSUI.I.A KSEKIJU Ub~II'ATA. PER ISTI!liiESI, &CC. 451 

lllile, le eorrenti para ... site non pO~!<ono es .. ere distribuite uniformemente, 
rome si !S UpJlOIIO per trovare la formula (I l) nel caso dei fili e delle 
lamine sottili. !Je correnti de\·ouo 11unque 1·ssere limita te ad uDa J)arto 
della massa. 

Erideutementf• quPsto risultato concorda con quello a cui si giunge 
Ct·D!iderando la induzione mutua delle correnti. che ha per effetto di 
wndensare le correnti stes-.e verso la superficie, cosicchè la massa cl1e 
prende 1~rte al fenomeno e ridotta ad una frazione delfolume totale, 
e la energia dissipata, ragguagliata all'unità di volume, riesce molto 
minore. l la il procedimento segulto J.er arrivare alla nostra conclu· 
!ione, oltre ad avere un carattere genera le, ci ha permesso di dcter· 
minare eon un calcolo molto !lemplice quello che abbiau10 chiamato lo 
spe)SOre limite e di mettere in eriden1..n il fa l ore basso che tale SJ)I·S· 
~re ha nei mntPriali fortt:ml'nte matmetici. 
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I ~A I1'ISICU·UII IMICA Il L'INDUST iliA CIIIMI UA '' 
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Durante il doeon;o secolo si è \'O rifìeato nei rapporti della \ila 
economica ed intellettuale una trasformazione cosl giga ntesca da non 
potersi parngonare a nessun'altra a\'\'euuta nei tempi passati. Questa 
trasfor mazione, già preparata dalla lotta tra la sco lastica medioenle 
e gli umanist i, determinata poi ed iniziata dalle condizioni anormali, 
delln fine del secolo diciottesimo, dove ricondursi in ultima analisi 
agl i enormi progressi fatti dallo scienze naturali durnntc il dieian· 
uovesirno secolo. Mentre ossi por sè soli modific:mlllo il nostro modo 
di pensare o di considerare le cose, la loro pratica applicazione, trasfor· 
mando l'attività dello \'ecchic coq>orazioni d'arti e mestieri nella 
tecnica e nell'industria moderna, muta m radicalmente le nostre con· 
dizioni economiche e sociali. 

Non è qui il luogo - malgrado sia molto interessante - di 
seguire da vicino lo S\'Oigorsi di queste trasformazioni; una cosa JltT~ 
deve essere detta: Noi vh iamo ora nell'età della tecnica e dell'in· 
dustria; la tecnica, in tosa nel senso più largo della parola, basata su 
fonrlnmenli scient ifici ò direnuta uno dei fattori piil importanti della 
\'ila dei popoli e degli Stati o ciò, lo speriamo, donà essere sempre 
piu e sempre più. apertamente da tulli riconosc iuto. 

Che l'industria c la tecnica debbano la loro importanza mondial ~ 
allo sviluppo dello scienze naturali , è da loro stesso riconosciuto. 

(l) Confmn1a tenut11 a Praga il 21 f~bbraio 1001 alla 2:i• riunione ordinaria 
~;:tn~rale dPila Socield austriaca per lo sviltlppO dtll'indtiSiria cltimica; pubh\ical.a 
n~lla Outt rr. Clttrniku·Zeiltmg, n. 11 (l!llll) e lradolta in italiano col cons.: n"' 
d ~ ll'autort'. 

J.A I' ISICO•CIIUUCA K !.' INIIU!iTRIA CIIUU C.I. 

Ogni nuora !ìCOporta seionlificn tro1'a quasi subito anche la sua JICR· 

tica applicnzione! Ma la considerazione in cu i IJOII'a mbicnlo industriale 
è tenuta la scionr.a, risulta per eseiiiJJio dal fatto, che nel 1900 la 
dirt:~ione delln ~ h'abbrica Badcn"c di Anilina c Soda • ha incaricato 
ENrico Goldschmidt, allora profe~sore ad lleidclberg, di tenere per i 
ehimici delln fabbricn un ciclo di conferenze di fisieo·chimica. 

Dal testè dotto risulta che l'industria ch imica aiJJ>rezza completa· 

10~ote l'iiiiJIOrtau r.a Ji qne!:'ta disci plina ed è giustificataJJt!rciO anche 
ta scelta del tema della c.onfenmza d'oggi . . . . 

Uno (Ici caJ>itol i della fisico·chimiea di maggior imJJOrlanza per la 
in1Justrin ehi mi ca è la dottrina dell'equ ilil,rio chimico o delle reazioni 
incomplete. 

Se noi conduciamo, l'· e~ .. del rapor d'acqua sul furo roren te. si 
forma o~sido ferroso-ferrico ed idrogeno: 

3 ~"'c+ 4 ll ,ù ~ f<"'e, O,+ 4 H,. 

Se facciamo pas~are iuvece alla stessa temperatura gas idrogeno su 
Ohido fcrroso·fcrrico, si forma acqua c ferro 

V,e1 04 + 4-1 1, = 3 Fe + + H, O. 

Il fatto che alla stessa temperatura arrenga una rolta l'una e una 
\'Oita l'altra delle reazioni opposte, è certamente noterole. . 

Esso trom però una spiegazione qmmdo si faccia l' e~pcn.cnr.a m 
modo che il tubo contenente il ferro o l' ossido ferroso·ferneo ~w molto 
lungo c che il \'aporc ori il gas lo !)Corra molto lental~wnte. ~l'le duP 
espericn r.e si fanno alla medesima temperatura e si ana lizzano l gas ~he 
escono dal tu bo, si tro\'a che essi in ambedue i casi hanno prema· 

mente la ~tessa co~nJJO:iizio ne. _ . . . 
111 

letamenle e 
La rcaz10ne a\'\'JCnc perCIÒ 111 ambedutl l caS I~ _m~o P 

precisamente fmchè non si sia raggiunto nn eq utllbno. 
Che la cosa sia veramente cosl, si può dimostrare facendo passa re 

una mescolanza rli idrogeno c di \·apor d'acqua a,·ente la Jlrt'detta com· 
JH>sizione sopra del ferro o dell'ossido ferroso· ferrico. fn qnl·~to caso 110

1
11 

anione nessun cambiamento, la miscela gnssosa con~n a mallett~ a 
sua composizione uè il ferro si ossida, nll si riduce l'o~tdo fem·~o- 0

1rn c~. 
Se noi chiami;mo concrntn,ziotle O il munero dJ grammHno eco 0 
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di una sostanza contcu uti nell' unii/\ di l'olume, lo stato d'equilibrio 

1\ol sistema considerato si può orhlontomente rappresentare t1or mew.1 
del la concontraziono di tutti i suoi componenti, eioè per mozzo della 
sua composizione. 

(,n composizione finale - ossia , con altre parole, l'equilihrio di 00 

sistema chimico - dipendo oltro eho dalla natura dei suoi eompo. 
nenti anche da al tro circostanze, dotte {ttltori dell'equililirio. Essi 
sono la ttmperatura, la pressio11e o la cxmcentrazio11e, o noi vogliamo 
l'edere quale in!lucnza essi osorcitauo sull'equilibrio. 

Se si è stabilito in un sistema, sotto condi zioni dete rminate, lo 
sta to d'equilibrio c noi facciamo subire una modificuziono ad uno dei 
ratto ri de\l'oquilibrio, questo si sposta in modo tale che il fattore in 
questione \'enga in!luem~ato in senso contra rio. 

Questa legge, enunciata 11er In prima rolta in fo rma t:'Cnerale da 
Etlrico Le OhaJ.elier, dh·enta più co mprensibile se si considera la 
inll uonza che eserci ta ogni sin golo fattore. 

l) Se noi riscaldiamo 1111 sistema che trorasi in equilibrio, (\U~to 
l'iene spostato in modo che \'Onga assorbito del calore. c che lu tmn· 
pcratura si abbassi. So noi invece lo rafrrcddiamo arvieno il fenomeno 
inverso. 

Consideriamo, p. es. , la reazione: 

2 CO + O,~..!:: 2 CO, . 

\;a formazione di l mol. di CO, da L:O e O sviluppct a tempera· 
tu m ordinnria 68.000 cal., c naturalmente nella decompositdone di 
CO, in CO o O viene asso rbita la medesima quantità di calore. 

Se noi du nque aumentiamo la temperatura del sistema in equilibrio, 
nHerrà quella reazione che assorho calore, che prod uco cioè un ab­
b:~ssumonto di tem peratura; I'O<Juilibrio Yieue perciO spostato ne! 
scuso da destra n sinistra nell 'equazione soprascritta, rate a dire, la 
anidride carbonica si scinde in CO o O. 

Abbassiamo in fece la temperatura del sistema, anerrà allora quella 
reazione che libera calore; l'equilibrio si sposterà nel se nso da sinistra 
n destra della nostra equazione, unn parte cioè di CO o O si comLi· 
neranno per formare CO,. 

Tecn icamente l)iù impllrtante ò la reazione 

2 co::;;-.!::: co,+ c 

I.A t'hiCO·CUUIICA E L'INilUSTJI.IA CIIUIIC.l 

perchè e:iSn si co mpie a temperature, alle quali si la rora SJ)Osso nella 
pratiea. tJa reazione svilujJpa calore <JUando aHientJ nel senso da 
sinist ra n destra (41.700 ca\. per ogni mol. CO, a tcmJJCrnturn ordi· 
oaria). So si abbassa perciù la temperatura, l'equilibrio a\'viene nel 
St'DSO so tmHictto, una parte cio& del CO pr('sente si seinde in CO, e 
c perchè questo processo S\·ilupJ)a calore 

Se si innalza irnece la tempernlura del si~tema l'equilibrio si 
s
1
mta nel senso opposto, CO, si con11Jina r·on C per da re CO, pcrchr· 

c.on ciO ~·asso rbe calore. 
Questa reazione ha tecnicamente una SJiecia lc irnportanr.a J1Crth i! ~ 

non solo quelln chr· gO\'Crna 111 fornwzionc fie! gas generatore, ma en tra 
allresl noi prllccssi che anengunu negli alt i forni ed in altri forni a tino. 

Se \'Ogliamo dunque pro,Ju rre del buon gas generatore, ossia un 
gas rho contenga una quantilil poso;;ibilmente grande 1\ i CO e J IO~ .. j­
bilmente poco CO, 1\obbiamo mantenere molto alta la temJ'eratura 
dPl generatore. D'altra parte peri'! ne viene andw di com.eguem:a, 
che la combustione in prcsen7..a di un eccesso di carbonio sarà, a Jlll· 
rità dello altre cirCO!>lanze. tanto più inrolll Jileta, r1uantc più i• eiO\'ata 
la tenq)erat.um di combustione. 

!Ja reazione fondamentale nel proce!;SO ,J~:ll'ac iJo solforico, ~econdo 
il rnetoJ(I del contatto 

2SO,+ù,=2SO, 

anione con sr iluppo di calore (22.GOO cal. per 2 mol. SO,). 
Si formeri1 dunque una quantiti1 di S01 tanto piU grande, quantQ 

più bassn sarà la temperatura a cui si opera: e all'inrontro t~ut~ 
meno, 11uanto piil sarà eleYata la temw~ratu ra. No ~egue rtumd t 
f>Cnz'altro il fatto importante per l'industria che - per ottenere un 
rendimento soddisfacente - 11011 si rh•re sor passare una certa tem· 

peratura massima. Tb · 
2) Variando la pre.."~ione in \111 sistema , che si ~ru\·i in eqUI 1 no, 

e mantenendo costanti tutti gli altri fattori. l'eqwliLrio .~' !-JKtsterà 
nel senso opposto alla ~·ariazione di J~r.ès~ione. Se Paccr:~c:~~:::i~:;ee~j 
subentrerà quella reazwne. ciH· cornspond.o ad una m 
11ressionc (per i ga!:i anche di ,·olume), e ncerersa. 

Conshlcriamn di uuo,·o la reazione 

2SO, +o, 2:-iO,. 
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So C[UOsta reazione 1\V I' ~O ilO nel senso .Jcll 'cquaziono, allora da 
2 l'Cl. SO, ed l rol. O, , c_'oò. da 8 rolumi . di mi scuglio gasS<Iso si 
fon~mno solam~n!o 2.volurn.• ili l'a poro S~, . l~1 questa reazione dunque 
nl' \'lll!IO una dJ nHnnz1ono 1h volume, ossm, nmnucndo costan te il r . 
lume, 11na •li minuziono di pn'Ssiono. 

0 

So durup1o OJieriamo a pressitme t•le\'ata , sarà favo rita da (onmuiont 
e se operiamo a Jlressiurw lm&w, la scomposizionr •li SO,. Sart 
•tuindi vantaggioso opernro a Jlrr:;sio•w :lita. 

So si considera l'cctuaziono: 

H,O +CO ~~ CO,+ Il ,, 

d •c ò d'.imJJOr tauz~ per il Jlrot·csso del gas ad acqua, si H!1le ehe da 
l vol. rh l'apore 11 ,0 •' da l vol. di UO (duncJUO in tutto da 2 vol. 
di gas) si formano di nuni'O 2 I'Oiumi (l rol. CO,+ 1 l'ol. 1/

1
), In 

t!IH!Sia r,•azione il l'olmuc ll hll l'aria. t' quindi l'ec,uilit1rin ò auehe 
inclipcmlnnte dalla prcs:~ionr. 

lja rcaziom·: 
2 co <r!:: co, + v 

aH iene iu1·~co con considc rcl·olc diminuzione di l'ùhtmo, giaCtJhè da 
~ l'O!. CO st _forma solnmoute l l'O l. CO,, mentre si sc1mra il carbonio 
lll forma sohdo. Quanto maggiore sarà la pressione a cui aniene 
la ft'l\7.iOnO, tanto JliÌI Ù01 si fl!flllOrà, llll'llirc llllrt 1Jimi!IU7.iOill' della 
pressione fa1•orirà la ft •rma ziono di CO. 

Il Jlroce.;so rlella ~od3 al l'ammon iaca si può ridurre all' CCJ uazioue: 

N II, . Il CO,+ Nn Cl -:-..!::N a HC0
1 

+ Xl/
1 
Cl. 

In IJUOsto caso da duo rnolecole (NH,. HC0
1 
+N a Cl) si tornano a 

~~~~na ro d~10 m~l~cole ~Na_ IJ ?01 +N il , Cl); si potroLbc tJUi ndi e roder~ 
. quest ec,ual.tone !W\ nuhpendcntc dalla J>ressionc (c precisamente 
~~~ ttuesto caso dalta pressione osmotiut, perchè la reazione aniene 
111 una so_lu_zione). l:ssondo per1) il N a lfCO, difficilmente solubile (•). 
e~~o ~J reciJula dalla soluzione. In seguito alla sua formazione la 
JlfC SSJoue ~smotica della soluzione diminuirà e sarà !JC rciò oppor· 
tuno, per ti buon andamento del processo, Ji operar<' con solu ziuoi 
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possibilmente concentrate, uellc quali lo sostanze disciolte e~erc itano 
uoa grnodo pressione osmotira. 

11 ~iu rhonato ammunico ha una grande ten~iune di dissoci a1.ionc e 
due dci suoi protlotli di der·omJIOSizionc (N li , e CO,) sono ga5sosi. 
Ju.1Jtre nella r~mnnziouc dul bicarbonato. ~ewndo l'equazione: 

N11 1 +CO,+ 11,0 =:: Xll 1 • II CO, 

Ja :J molecolu se ne forma 1ma. arà •1uindi 1'8ntaggio!.o far ag1re Nll1 
C01 ad alta pressione :mila soi uziont di cloruro wdicu. 

3) F'i no ad ora abbiamo con$iderato il caso che le sostanze reagi· 
-.cane fra di loro in quantità deturminate (11re~s·a llOCO r.orrispoudcnt i 
all'equn7.ione di rca:-: ionll). \'ari:Utdo il raJIJ)orto reciJ!roco delle (Juan· 
titk, o - in alt re parole \'ariando la concentra1.ionc di una !:iOia 
~Ie ll e sostanm reagenti, aorhe I'CCJUili~rio subirà una 1ariazi11ne e 
dOO nel senso, che aumentando una df'llr concentrazioni in que~tione 
anerril la reazione, per cui il rispetti1·o componente sarà elimin:t lo 
,Jal sistema e l'ieCI'Cr::ia. Se nei due casi :-.o pra con~itlerati, in eau~a 
del brO\'C tCitljlO conce .. so per una conferenza. ci siamo don1ti luuitarr 
11\ una trattazione qualitali1·a. delle riSJICtlile que::itiOni, ci <ljJpare 

qui indispensabile di estendere la cerchia •Ielle nostre consirlf'ra7.ioni 
anche allo rela:-:ioni (JUantitatire. 

Indichiamo come prima cou (' le co ncentrazioni dri singoli comJlo· 
nenti il sistema. dopo stabilitosi l'equilibrio. e con 11 il nu111ero delle 
moloc.ole reag(lnti delle singole sostanze (rome risultano dalla equa· 
ztone di reazione). allora per l'equilibrio isote rmico si auà l'e•1uazione: 

Lt~logC=IogK 

iu cui K ~ una costante dipendente dalla temperatura. 
[] processo della soda all'ammoniaca a l'l'iene, come già è stato rletto 

seeondo l'equazione: 

NH, . l! CO, + N a Cl= N a l! CO, +N li , Cl. 

Dunque di ciascuna delle sostanze reagen ti entra in a1.ione lilla 

!Ma molecola (n= l). Abbiamo rlu nque per l'equ ili brio: 

log CN, Beo,+ log CNu, c1 - log CNn, uco1 - log CN.t:J = log K 

OJipure 
Cs.uco, . CNu,c• K. 
('Nu,m:o, , CNa Cl 
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Da quest'cqmu:iooe J)()Ssinmo ora tletlurrc senz'al tro le conditioDi 
più opJlOrt une 1.er l'andamen to _della ~eaz1one ad . una de~~minaU. 
te111peraturn, ossia per otlenere 1l rentl nnento nmssuno JIOSS i bJI~. 

li rendimento sarà el·identomcnto tanto magg1ore <1uan to J)iù grand~ 
ò la concentrazione del prodotto finale (N a JI CO,). 

Dall 'equazione soprastri Ua si rica\'a: 

C - l' CN111 , HCO, . UNa cl_ 
Na IICO,- \ l: NEl, L:! 

Siccome K è costante por una detcrrninata tomporalura, donà {'yj. 

don temente l'aumento di CN, uco, essere dirottamento 11rO)JOrzionale 
t~g li aument i di CNII,ucol c cN.CJ, od ini'Orsamonte proporzioual~ 
31l'aumcnto di CN n,cr. Essendo pe rò quost'nttimo va lore diJlendente 
dai due primi, sa rà suffic iont<' considerare questi. Otterremo dunqu~ 
un reudimento ta nto maggioro quanto piì1 concontrnte saranno le solu­
zion i di NH.HC01 e Nn Cl che adoperiamo. Oiunginmo qui esatta­
mente allo stesso risultato como nella considerazione delle \ariationi 
di pressione. 

Noi però possiamo formolarc la quistioue del rendimento anche 
wnsideraudola sotto altro punto di \iSta. Cioè mentre In grandezu 
CNs Hco, ci ind ica la quantità di bicarbonato ~udico che JIOS:\iamo ri· 
ca\·arf! dall' uni tA di rolume della soluzion•· adoperata, è anc he d'io· 
toresse per l'industria di conoscere la (JUantità di questo sale che 
possiamo rica \·aro da ll'unità di poso del mntorlnlo greggio. Non si 
tratta du nque qui della concentrazione del prodotto finale stesso, mo 
del rapporto della collceutt·a:iotle dei1Jroclotto fi1wle e del prodotto 
di pnrletlza. 

Noi abbiamo qui due Jlrodotti di partenza, di penderà naturalmente 
dal prezzo o da un'alt ra ci rcostanza qualsiasi, a quale di essi rogliamo 
riferire il rend imento. S~.·cglioudo por hasc il doruro sedico, si ba: 

c~. IICO, = K C~u, . li CO, 

UNa Cl l:N/1 1 • Cl 

e no segue per il rendimento: 

K c~u .. IICO, 
Cth neo, + Uz.;. c1 K CNn1 uco, + C:-.:u,cl 

l 
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in cui CNa 11co, + CN•Ct eorrispondl' alla concentrazione originale tlella 
soluzione di cloruro sodico. La trasformazione del doruro So11ico in 
biearbonat-Q sodico snrà 1luuque tanto più COIIIJIIeta, qtHlrlto Jliù grande 
e l'eccesso di Nll ,. II CO, con cui operiamo. 

Ati una condusiono analoga possiamo giungere pnrtendo dal bicar­
bonato ammonico. Il rendimento relati\·o dunque sarà minimo, se fnc­
damo reagire le sosta1m· frn di loro nelle quantità :;tcchiometriche: 
aumenterà in\'ece, S<' facciamo :Jgire una di esse in ecce~so. 

Quale dei due pro1l()tli t! i partenza dobbiamo ora usare in Prcesso 1 
~;v i dentemonto il bicarbonato amnronico, poichè non solamentf' hn una 
grand r. tensione di di ssuciazione, ma lo si può anche più facilmente 
rica\'aro dci resid ui, che IJOU il clo ruro sodico rimasto indc·comJioStl). 

'l'utte <1ueste conclu!-:ioni delta teoria trO\'a no anche, l'•llllC ha 
dimostrato ScllrrifJ, una COIIlJlleta conferma nell'esprrienza. 

Un alfro esempio cc l'offre il JJt"Da.CS/J di amtatto 1ur la JII"'I>a· 
razione dell'acido sof((Jrico, du• è tli speei:a le inlf'res\>e perchi• llJI 
l'unto tJUÌ -.,i può riconoscere quanto le teorie fisico-chimidll' avreb· 
boro contribuito 111! un suo J!iU rapidn sviluppo ~e fossero !!late 
a tempo applicate. J,a reazione a,·rieDe secoDdo l'o:quar.ionr: 

•Juinrli: 

nppurc: 

da cui: 

2 SIJ1 + o, 2 So, 

2 log Cso, 2 IO:!" c.~IJ, log Co, = lug K 

~=K 
(l'.~o,J'. Uo, 

(l) 

(2) 

e perii rendimcntu: 

L'so1 _ J'K .Co, ___ l___ (:l} 

<'.~o,+C'o0,-1+ 1 ~ l+ K., 1 ,_ 
l ·'-"'t 

Dalla (l) risulta immediatamente elw Cso,, ciui• il ren?imen_~o Jler 
unità di \'Oium•• crl!sCO tanto con Cso, che quanto ron C~, · S•rc~onle 
SO, iJ un gas n:olto nociro. rhe nou si tlere IJUinlli lascJar 4ugg•n· 
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all'aria libera, ed inoltre ha anche L\11 certo ,-alorl', mentre l'o~sige110 
atmosferico è a nostra disposizione gratuitaUJcute, appare oridentHhe 
sa rà opport uno operare con un etce~so di os:.igeno. Cosl facendo si 
ha moltre il grande ''an taggio di non do,·cr preparare SO, conee0• 

trata. e tl i adoperare in ,·eco senz'altro i gas ~olforosi. anzi diluiti wo 
un eccesso Ji aria. 

Naturalmente un eccesso di ossigeno anà un'ariane mollo J•iù d!'­
l.lole sull'aumento di concentrazione della S01 , t: il O non uno di S01; 

però i van taggi che si ottengono usando uu eccesso di ossigeno S(lno 

molto maggiori cd aumenterebbero aucom, se in luogo dell'aria comune 
si potesse adoperare dell'o;sigeuo al 50 °/0 , il che del resto non sembra 
f's~ero che una quest iono di tempo. . . . 

Se la teoria dell'equilibrio chimico è di grnud<> importanza al chi­
mico industria le, perchè gl'insegna ltunle sia l'uti le massimo che Jln& 
teoricamente trarre da una sostanza prima. e gli JlCrmette anche di 
stabilire le condizioni più opportune per farlo, la teoria della rtl!!­
cità di reazione non è per esso di minore importanza. 

Perchò còmpi to dell'i ndustria non ò solamente di escogitare i m~ui 
Jliit opportuni per ottenere il rendimento mas5imo possibile, ma di 
cercare di giungere a qu esto risultato nel minor tempo possiLile. La 
formazione, fl· es ., di SOJ d:t SO, o O, era nota già da molto tempo, 
però non a\·e,·a ralore per l'industria, giarchò CJUesta reazione ~ 
effettuava con taio lentezza, che non si potè pensare di utilizzarla 
ne1\'industria se non quando, per mezzo di opportuni cataliuatori 
(sostanze di CO illatlo), si riuscl a renderla abbastanza rapida . Analo· 
gamente in corti altri casi può essere vantaggioso utilizzare catalizzatori 
che abbiano un'azione ritardante. 

Però anche in altro modo la teo ri a della velocità di reazione torna 
vantaggiosa all'industria. 

Come abbiamo ,·eduto so pra , lo reazion i ora rammentate si compiono 
tanto pii! completamente, 11uanto jliÌI bassa e la temporntn ra :1 rui~~ 
opera. Insieme alla temperatura, però, diminuisce anrhe la raloeità dL 
reazione e precisamente con grande rapiditi1 . Ora potrebbe dnrsi cht 
llll abbassamento della temperatura fosse vantaggioso per il risultato 
final e della reazione, ma che in pratica non fosse conveniente Jlrol·ocarlo 
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perc l1 ~ l'andamento delhi reazionr rerrebbe in tal modo sfavorerol· 
mento ri tardato. 

J3en dircnm i• In cosa ll PII a reazione: 

CO, + C <i~ 2Cù. 

iu I'UÌ un aumento di temperatura ba un'ar.io11e fa1·ore1·ole tanto &ul · 
J'andamrnto qunnt(J sulla l'elocilà di reazione. 

)l a perfino iu IJUesllJ L'3SO l'innahameulo della f t! IIIJH.•m tnra al di 
là di lUI C'Arto limita (ci rca I()()(,F C.) apllarc inutile, J}ercht: 'tlli In 
reaziOTL C ~i com pie già aiJIJa!:itanza rapiJamenlo e completamente. 

Praticamente in molti casi non si può assolutamente raggiungere 
lo stato d'ec,uilihrio teorico, e Silrà quindi ne('essario di conoscere il 
teu1 po che impiega la reazione per compiersi. Anche ciò en tra nel 
campo della ''elocitrt di reazione . 

.· 
In fine appart•·ngono alla rhimica fi~ica le legoi che .IJOtHIIfHIII 

l'illfluenza reciprocft di tJili reazitmi rhe at'rrn_qono rontemtJOrcmca· 
mente. come pure le ,·ca:;iolli .IJraduali, eh(' l'OliO pure della ma~~ima 
im portanza per J'inllu:;lria chimica. 

La decomposiziour, 11. e.~., del \'llJIOr acque<: llfr nu:zzo del carbone, 
la cosidetta Jlroduzionc del .IJaS (faqrm, aHiene con furtf' as~r~i· 
mento di ralore. Que:-<ta decomposizione ha luogo a lempf'rntura molto 
eleva ta secondo l'cctuazione: 

C+li,O=CO+ H,. 

a bassa temperatura invece secondo l'equazione: 

c+ 211 ,0 =co, + 211 ,: 

al disotto di una certa temperatura però si puù dire che non anenga 
a fratto. 

Come abbiamo d<·tlo. ambedue le reazioui ~i compiono ton forte 
assorbimento di calori.', prendendo dell'energia dal di fuo ri. Face~1d o 
qu iudi pa!>sare del lapor d'aequa sopra carbone c!1e .!-i_a ~:>tato tmn;: 
fortemente arrorenlato, la reazione andrà tlappnnCIJIIO s.eeondo 
prima ec1uazione: contemporaneamente però il carbone si raffreddelil, 

T 

\ 
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e 11uindi accanto alla prima reazione si svo lgorà in gmdo sem11 re 
maggioro la seconda. Por ulteriore raffreddamento prenderà il so1111,. 
vento la seconda reazione, !iutnuto cho la tcmp(lraturn si sarà di tanto 
abbassnln che non anerrà piil alcuna reazione ed il l'n por d'acqu1 
passerà imlecomposto soprn il tr~rbone. 

Dovendo l'andamento del l>rocesso rimanere sempre identico, Liso­
gnorll. mantenere costante la temperatura, c ciò si raggiunge ntl 
cosidetto processo del gas misto, o di Do11son, facondo pa..,snre sopn 
i carboni insieme al va por d'acqua anche dell'aria. lu tal modo una 
pnrto del carbono 1·iono bruciato por l'aziono ~loll'ossigcno dell'aria. 
c sopperisco cosl allo perdite di ca lore do,·uto nl processo del g15 

li'acqtHI. 
l1e circostanze qui sono abbastanza semplici, giaccltè per poter 

••ITettuare il processo del gas d'acqua, basta mantenere la tempera· 
tura della realione sufficientemente ele,·ata. ciò clw si può. ad es., 
raggiungere riscaldan1lo il generatore dall'esterno. 

Ci sono però anche rloi casi in cui nou è possibile ~rguire fJUesla 
1·ia. 

Nella formar.io nc dell'acqua ossigenata dall'acqua o dall'ossigeno 
SCCCindo l'eqnazionc: 

11,0 + ~ (0,} =- 11,0, 

\'ongono, p. es., assorbite 23, 2 Cal. prr ciascuua molecola tli 1-l , o,. 
\'enendo nella combustione dell'idrogeno con formazione di acqua per 
ogn i molecola messe in libertà 68,4 Ca l., si potrebhc credere de 
nella combustione dell'idrogeno nell'ossigeno accanto :~! l'acqua si do­
fesse formare anche Il, O, giaechè l'eccesso di ..:nlorc che si sri· 
luppa nella formazione dell'acqua dovrebbe bastare t>er rendere pos· 
sib1 lo l'ossiclaziono di una ]Jarto dcll'nc11ua formata si ad !1, o,. 

Ciò però non anione ed Cl' iden temente per la ragione che la for· 
rnar.ione dell'acqua lm luogo solamente ad una tcmpMatura a cui 
l'aCIJUa ossigenata è già di~socinta. 
. Reazioni di codesta specie riescono so lamente allorquando la rea· 

ztonc che cedo l'energia o <lltclln che l'assorbe sono coll ega te in tal 
modo fra di loro, che l'una non possa a\'I'Cnire senza l'altra. 

'l'alo è, p. es., il caso 1lolla forma1.i ono dell'ipoclorito sodicCI: 

'.!~a Oli + Cl,= Nn Cl+ Na OCI + 11 ,0. 

l.A t'ISICO-tiiUUCJ. l! t.'INIIU!>TIIIJ. CIIIJU(;1 

1/euergia necessaria per b. forma1.ione di Na OCI viene fornitn dalla 
fonnaziouo 1li Na Cl, chf' a1·t·icue cou S\'ìlnppo di cncrgin. 

In fJUCsto l'llSO - e di ciò si do1·c qui far cenno almeuo di rolo­
ha importanza non brià tutto il calore reso liOOro nella formazione 
di Na Cl (la tonalità trnnica), tna solauwnt~'> quella parte tli e .. 80 

ciH'I 11uò essen• trasformata n 1'/Jiontà in altre forme di energia, +' ciH• 
Iftolmholtz perciò clliamò l' • energia liiJera • della rdìZiotte. 

Ui uguale importa r11 . .:1 t• per l'indu~tria c:himita la lf'(;g:f· d+•llf' rw­
zitmi .fi i'Mluuli. 

Se 1\ue corpi entrano fra di loro in C4Hnbina?.i!me in di\er~i rap· 
porti, la piìt :-.labile fra di es~c sarà quella che anione rol um:-himo 
s1·i\nppo rli energia lihHa. o che ne contiene IJUindi la IJIHUJtità mi­
nima. Si IKll n•hhe dunquf· asprt tar11i rhe in un 11TOCt:S."" in cui ru.--~e 
JKI·~ibile In furmazio ne 1li tutli IJUe~ti CulllJIOl)ti, ~i ronna:-~r· solamtnl(' 
IJUPilo più sta~ile . Que~tu p1·rù uon i• il ('a~o. Si forum iuHCI· dap­
ltrima il nllltpo.,to 111e110 stal1il1• r IJU•·~to !<i tra!-lfurma mau ntanu in 
quelli più stahili. 

Cosi. p. c~ .. facendo agir·· il cloro !.U\Ia so,Ja rauhlira ;n \I•IIJ!ono 
111111 dopn l';dtra le ~eum'nti reazioni: 

l. 24 ~a Oli+ 12 Cl, 
2. 12 S:~ fJCI + 1:? Xa LI(+ 12 Il ,< l) 
3. q .X a {'101 +~O X a Cl 

4. 2 .Xa<.:lo, + 21 XaeJ 

~). 21 Sa Cl+ 1;0, 

ed infatti nella J• il :;i~teuta routieue il ma!>~iuw in cm:rgia hlH•ra, 
cluo 1;1 dirniuuetHio gradatmnentc fino alla ;>•. in eui è miuimo. 

Re l'andamento delle n·azioni non aneuisse in questo modo. non 
si pO!reiJhero ottenere ltt!r questa ria ipocloriti, clorati c Jlerdorati, 
11111 si olterrcbbero immediatamente NaCl, 11,0 e O,. 

l'urtroppo i limiti impvstimi da IJllC~tn confcrenr..a non mi permet· 
tmw che •li sorrolare su tutte que:-.te quistioni. ~enza poteni cntrarf' 
piit ad~ontro . Ciononostante JIPrò io ~p--ro di a,·er Loro dimostrato 
abhastanz.'l chiaramente, 'luale ~in l'importaor.a della rhimica-fisic:a 
per l'industria, e prr ultimo I'Orrei solo ancora fermare la Loro attcn· 
ziuue sul ralorc che la chimica-fisica ha per l'insegnau1cnto rhimico 
inllttslriale. cioè per rc.lucazione dei chimici industriali. 
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t dinieile trovare un mozzo migli oro del la discussione dello equazit~ni 
di reazioni, come io mi sono permesso di faro col mezzo di alcuoi 
oSOitiJ)i, por ini:daro gli studenti lb formarsi un criterio pr(l]irio 
nelle <tuestioui <l'imlolc tecniw (che spesso \'OliO ò ben dinmo dal 
criterio scientifico), spccia lmento so simultanoamonto alla tliscu~sioo~ 
si S\'olgo tlll insegnamento tecnologico sporimout alc, che puo conlri· 
huire moltissimo a sviluppare noi giomni l'iniziatim della ricerta. 

llASSf:GNf: TEC~ I UIIf: f: NOTIW: I ~IJUS'I' H IW 

ESPOSIZIONE IN TERNAZIONALE DI ST·LOUIS 
I n~ . Y.J.\'10 SO I, P.BJ 

Il dipartimento delle miniere e della metallurgia. 

Pauato in r.t~~t~g-na le nJO',tro• pii1 illiJ(>tt;mti dei pro•l,,tti nwtallurgici 
propriamPnlr detti, con~idtriamo or;L 'JU•·IIP dri pro.Jnui minPrari dw strrUa· 

m~nte non po.;s•lllo t•N•rc rla~•ilk.ati S<JÌIO qu1-\1a categoria. 
La Unil<!ù St.ne~ G_rp~utrL Co. h .. nriLi· l'i J-"!"a d1r•· rhe abiJia J>t·r lll<•.•tnL 

tutta l'espo~izione :tl<'n•lo pronbto il !J'- dtl matrriall' U•:tto nt\1;~. oo­
struzione Jc~li rJitìci. pur tutt.t1ia ha l'•htrutto un J•3diJ.dit•ne ~:ltnganti~ 
simo e originai~: in architetiura l•aiJilunP•c (fig. 13) in cui J'TH·uta i ramJ•ioni 
dei materiali e~tr:.Ltti in ~dll• diff~-r•·nti Stati dt'II'Cui(•nt~. Lwi !JUali l:f.~<a ha lr 
sue C.11'e, ed i Ja,·ori ro~trutti con f'«i, Come nodtJ. pr•-enta un eHmDIQ 
Jllastico speciale atto ;l formart• I"Lri'ii di abit:u.ionr cd uu sistema proprio 
di costnrlioui in cemrnt? armato ron~i;tentc in placche di ft•rro che JlOT· 

\ano parecchie inci~ioni nellt• q:LBii la matl·ria clw le rii'I:Sll' IÌOIE' a J~·ne· 
tra re; il si~h!ma può pure c.;,q~rt• attuato con reti mctallit·he. 

U! pareti costruite con tale materiale ~ono a prora di fuveo ··d utili••ime 
nella tecnica delle oo,truzioni amcrkanf, la IJUBIE' mentre de1P N>'lrnrre 
edifici a l>ro1·a òi fuoco. deH! anche Jott:Jre colle diftiooltà male dalla 
limitazione dello spatil'l. ~nl quale debbono eriger.-i i mo•truo~i edifici delle 

città del nuo1·o mondo. 
La Carborundum Co. Ji Niagara c la 1\orton Emfry C., hanno f;~tto una 

esposiziono colletti\·a di carborundum e di un mL(Iro prodotto detto alundum, 
che è puro un ossido di allumina ed è ottenuto trall3nrio ln bauxite in forni 



elettrici a \la tempemtum di 6000 grad_i ~·. <_~uedo prO<Mto po.•~iede il rnassu.-_. 
~mdo di durezw, di tenaci~.'! e di umfonmtll , e ''i l'nO illl]liegato oltrech~ ~r 
formare i di,chi delle amengliatrici ed altn uten!lili, omcho di steso su earu 
l' _lela. ~ella mostm si fedono gr.uuli ùlocclu di nlundum, ruote ~merigl i.J . 
trrci di ogni tlirnensione, lime, uterr!ili. 

Tutta le Società di elellro·chimit•or, cho ritraggono la loro ron.a motn.-. 
rlirlle Ca~cate del Ningara, hauno riunito le loro mostre ~otto il nonrE" «•rr,. 
plt'!<sivo 1li lnùu.;trinl Nia$CUTll Fall~ (fig. Il ). 

Diamanti artilìoinli di grnnde splendore. cristalli •li c.:trhorundum itid~· 

scenti.' blocchi rli carborurulum omogeneo ed infine lutti i prodotti ed uter,.ili 
ch.e ll r JIO:l.-wno ottenere e foggiare con questo com po~to sono raccolti in n•· 
tru~e, .e dnnostrano corno il carbor undum possa :n·ere una quantità di appli· 
c~z r ~nr .n~olt~ rli1·erse. como ruote dentate. disclri rli minimi ~ ~~~ori per sm,.. 
n_g~Hllrtcr. pietre da allìlarc di configurazione speciale ]JtJT istrumcnti chirur· 
gtcJ, awarccchi per la pulitura dello pi etre dure rd altre molto dre~relrl~t 
troppo lungo enumerare. 

.si_t pure trovato che questo carburo di Rilieio 1mb nurtaggiosa mente !V' 

s~~u;~:~~te ll a fabb~icazione dell'acciaio il rorro-silicio, potendo per le su~ 
P. P . refrattane essere contcmpornneamente u~nlo per ri\'esti re i fomr 
dJ fl13JOne per modo chel'ncciaio pub assorbire dalla camicia stessa. lnvolub 
qllantit!l. di silicio. Un modello di IJU C:Sti forni è OSJKlSlo in questa mostra 
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tt~lletth·a, dovt• lr tlil•er~t- oOicine della &ocietll sono illustra~ con disegni ,. 
mllodelli. 

I..a Pi ke ~l unifdl'turing Vo. prt'!lenla marmi l' pi••trtJ da oost ruzioni ;u·· 
turat:unent•• la,·oruti 1· ll'vigat i. 

J..a Stan<lanl Oil Co. ]!Tf>SI'nla i suoi ]lt' lrol i specialmente raffinati f'CT 1 
urii u~i dl'IIB mt>rt'anifot. 

S'urnerO!<e sono lt· mo~lrt• •li I·~JIO!Iitl)ri che c<r.<trui~C(Ino waeduue t'Il aJt rol · 
r~c('h i in u~W nl'llt• minirrP l' uegli staJ,iJimtnti min('rari, ,. fra e,~; dr•lol!ianr" 

in primo luogo rkord:m• la (Iii-(. l ~•) Allis {'halmer l'o .. rh Clril"~go. ~hP c 
una rlt• lle migliori P ]!ii! importanti ~orietà am<·ri~ane prr la fa bbriNtzimw det 
motori termici, idraulici. a ga~<. e rhe si è dedicata da molto tl:lliJIO alla fab· 
bricazione di mal"l"ilirw !>t' T In la1·omr.ione dei cementi. La met.trn. d](' nl'lln 
sua ~randc eslfln~iOJH' non rJccoglie che una p.1rte della HlriHà di macchine 
prodotte dnlla CllS;I, <'omprende all'~terno nel campo minerario un imJ•ianto 
completo in funzione J•cr la fabb ricnione del cemento, ed all'interno si J~· 
sono studiare mrii tij•i di mortai. frnntoi,cernitoi , impa~lalrici e prtN· 1..er 
la la1·or:rzione 4lr·llo ~;te~so matt'ria\e. 'fra questi sono a notare: un molino 
a palle della ]lwduziNte di 3 tonnellate all'ora. del J.CSO senta palle di 
14 tonnellate. colle 1.alle di 1 ~>.:; tonnellate c della potrnta di 10 ca\3\li: 
un molino a cilindri 1\r~tinato a rict'Yere il materiale dal molino a. palle ed 
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ulto a raro le miscele ,Jclla Jlrodmiono ornrit1 ,li 4 t, e chr rit'11irde la foru 
di 75 l! P 11 fnn~ionamento normale e di 125 nll'a\'\'ilunelllo, con una velodtl 
di 28 giri n\ minuto; un cernitoro rotuntc del peso di 3:>00 kg e che fa lfl giri 
n\ minuto; frantoi n coni in nceinio al mauganr~c adatti per og ni gl.'nm di 
minerale e 1lt roccie, di \'aria l~tpacità o c ho consumnno :32 Ili' rli funa. 'futti 
qnHti apparectlli mostmno una ~rando accumtt>n.a e prrft>ziorw '.li c~~truzi<io~. 

t .. 1 ,\IHtin )\anifacluring Co. (lig. 16) Jlrt•~enta l111h' una !~t'Ili' d1 frant<oi a 
cono a•l albt•ro l'ertica\e; degli A nnml!ri e~po~ti, il primo pni1 ri•lum lfl t 

all'ora eli nlinHale di n!l'(lia dureu.:1 ad una ~ro:<~(·l.t;l tale 1\a farlo Jra•-ue 

t'ig. H). Mo1tr1t o.lclltl Allit-Chalm('n! Comp11ny. 

altnll'ei'SO ad una corona circolare di ti cm di lnrgiii'U,a, menlrt.! il l•ÌÙ 
gronde, il numero otto, pub in un'ora frauluman• :WO l dello ste~•o mi­
ncr.tle. Per questa ultima macch ina \'ulimcntazionc :-;i fu con vagonciui sol· 
levati da ll])posito chwatore. Il cono interno rotante è di•3inwtrico rispetto 
a\conoca.voestcrnoepubrotaremO>-soda nn albero che non coincidewD 
l'aHe di fi gura della macchina, il cono mobile è in acciaio duro (fig. 17). 
mentre il cono fisso è in metallo dolce rivestito di zinco o pio111bo. Nella mostri, 
il massimo di questi franWièmantcnutoin azione per prejlararelaghiaia per 
il macadam. Dal frantoio In ghiaia passa ad uu cilindro cln~ificatorc rotaole 
incl inato con serie llncces.sh·e di fori di diametri dh·ersi donde esce cla~!ifi· 
l'ala nelle varie groUC7.le. 

f91'0:illlONE ISlf.IJS..I.liOSAI.f! 111 lil ·WUI~ 

Ques~ mos~ra, che è imponente per la sua grandiosi!.~. com prende :wcura 
··l_e,·aton, ca:n ~r- trasrorto (_lt·l c.u~Xlnll e minllrnli, &J!paret::chi J•n lo lipan­
dunent.o _d? \1 ,1 glmun. J"el r~c111lo mmerurio esterno la r.a~a <'!!pone marchine 
Jll!r(oralnct e sondo ller la rJCI•rca u l'r~tmzi(;ne del petrolio. 

La . Arthur_ Fnl~h rou~ulr)' ;~u·l _ ~l at::hine to. di St~J.ouia .\lo, <·spone 
fr,mtOI, ela•mfi(·aton e ta1o\f· rlarncrhuneutt' per minPrali. 1 cla~-ifitatori 
.,mo costrutti seoondo il !Jre:n.•tio __ KIPin ~ f1md~ti su l J•rinci jrio di lif'J!Oirare 
le particell<' ~~ggierc _da flll~l!~ J•IU JM'iantl m~hant.e una costante agitazione 
JITQIIotta dn\11ntroduzwm· 1) arl;l counpn···a ndl'aCljua C(!U\.Pnuta nel reriJ,~ien tr. 
r:aria sgorgando nell'aC(JUB J!TrJ•luc.• l'to~Ltinu;unenlè dellt pircole bolle clw si 
1A:>rtano alla SU JWrtkil' tr.Ls.-inanrlo f'IIL ~~· lo• Jl::Lrticellr! h·ggicrt•, che t.oono 

,-~~ dal \'aso in~irnw <tii';U.'•Jna trJh<ol'l'antr. L'aria i.• inltodutta nel fondo 
mediante tubi, tl co.<l1 purl' l'acqua, la t"la.•·ilk.niont C fatta unkamtn\P dal­
l'aria oomprm.:., e l'acqua ha il solo ufficio di ,·tioolo per lmJ(rrtarl' le 
l-'3rlicelle da eliminare in direziotw Opjlù•la a quella di arrivo. Xf'i liJ)i per 
metalli in polvere il getto di arh1 c inclinato. al fine di produrre un'agi­
t.uione moderata in modo che non ~pinga per la sua 1iolenza in alto le 
particelle piÌI pestinti: per i tipi fl mine-m li Jle'anti <- gros~i l'agitazione è 
aiutata con meui mecc..1niei. La cJpacit_;, di que.-ti clas~ific.atori dipende più 
ehe altro dalla qualità del minerali' la1-orato t'd C"~i possono produrre intorno 
a 75 t I)Cf ogni giornata di 2-1 I)Tl' ~li lal'oro. Lr tuole di arricd1imento, 
costrutto dalla ea~a, !'-0110 munite mt:- 18) rli ~tri~cie Jongitudinali di rame 
corrugate, lo quali mentre la \arola s-i muore con morimento O!'>CillaWrio nor· 
ma\mente alln lunghnut, fnnno l'uflido di cln~sificatori; difatti il minerale 
dopo pa.,sn t :~. In J)rima striscia ~i tr01·a su una ~upcrficie li ~cia perco11a da 



l iO L1 Rl\'bTA TECSICA - ANSO 1\ 

acqua in ciroolazioue eontimlll, Jll'r ctli le particelle lrggier<' sorrn{Jntano 
facilmente lo striscie e 1·engono a,port.ate, lllentre quell e pcs.1 nti contiuuar.o 
r1 di<;eerulcre lungo le striscio in senso longilndina\e. Nl'll'nltimo tratto le 
st riseie sono piegàle cou una cun•nturn che, a dl'tta dt>gli hn•t>nlt•ri, antl,~bf 
gr.wde inftuenw sulla selezione del materiale. 

lA Wfi mer :\laehine Work~ l.ebanon. l'a., pre~enta un carro gigantesto Jot:r 
la manorra di gntndi m3S3C fus.:', nel quale n n<~ grande ralda in d~;~lla ca1,ariU 

~·i~. 11. 

di aoo jlied i cul,ici, è so4e nuta in bilico r\a un a~sc portato dn un truck 
a l R'\3i di llC~.>ia io. 11 IIIOI' imento 1\i rorescianll'nto d<•lla cal•laia io prodotto 
e•l anmJI'Irtiuato da cilindri i cui stantuffi sono azionati ad aria comprr:3 
o v.tJ IOr!'. Il ~lle1·amento della caldaia c fatto cogli stc.~~i rilindri. 

l.a America n Concentrator Co. loplin. M o. pn-senta in parecchi r•unti del· 
I 'Eo~vo~izione macchine e metodi JICr la concentr:uione e J»er In cln~ificazior.t 
dei minerali. )lerita nota un sej1:1ratore magnetico ben studiato nei suoi rap­
porli di rnn~imo rendimento magnetico : un mngnete a duP boltine magne­
tiuanti termina con due cspan~ioni j)()lari, inclinate ri~pttlO all'asse di ~i m· 
mclria , delle quali l'inferiore b tag\inta a becco di llnnto in modo da dare 
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luogo ad nnn linea di rnn~ima densità magnetira. Il materiale scendt da 
un condotto, mentre una cinghin di cuoio che porl.'l infitu molti ci1Jodi me· 

tallici rmss.1 su di esso in oorrispondenm del carn110 magnetu•o. J/uiona ma· 
gnetica cr~e successi1•aoHmte aumentando fino alla Jinf'a di maF11ima dtnsità 
e le particelle rneta1\irhe I'Cn_!t'OIIO attratte Mntro la cinglua chf' Il' tra.'l­
porta per un certo tratto e JIOi le altbandona. 

La Watt :\lt uing Car W h~ l Co. t! i Uarncsl'illf' O. CSJ!Ont IOJrii modr.Jii di 
earri per miniera. e le p.'lrli di e-si, a•~i, ruote: i ~Mi rnrri rirrolano nf' l 
)linig Oulch trainati dalle locomolife ~h•lla .\lorgan f;lect rir l.hmp. 

Una mo~tro1 tli granfie intere'-36 pN l'industria americana . ma rhe ini'PCP 

ne ha uno molto relath·o per la nostra. ~ quella delle macchine l)('rroratrid 
per la ricerca di sorgenti di gns o di petrolio. La più importante delle caj:e 
che si dediC3no alla fabbricazione di queste macchine è la Sl·Louis W eli 
~l achinc and •rool Co., che espone sonde e macchine perforatrici ~tatioua rie 

~ portatili, con lutti gli apparecchi ed impianti acc~ri. 
l.a Società mantiene in azione nel recinto d~lla m06tra ~i impianti, tra i 

qU3\i uno che raggiunge la profnnditi1 di 1000 metri, uno trasportabih~ per 
tiOO metri, una <:enda per poni arte~iani a 400 mf:lri. ed una perfl•rJince J.er 
30metri: ciascuna delle m:u:~hine ~poste è di tipodilfercntc e ati <'.-'1' l'llno 
applicati motori di ogni !<peeie a ,.a,;ore. a ga!o(llina. elettri ti. ~ man~ :_gli 
apparecchi di solle1•amento sono a frizione !'CHUI alcun ingranaggtO,cont!ltlone 
neee!!Silria [}Cf ottenere un buon lni'OTO all'aria aperta. 
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Nel campo delle perforatrici per miniere e ~all erie la Jlrl'sente eR (lO!'iti<.r~ 
è a~i pol'era. poichè le uwggiori case amt·ricane, rome la lngerliOII ed altrf, 
non hnuno creduto di far com.;:cere ad un llllbblico. che già li awrezu, 1 

loro prodotti. 
Fn il<!TÌ'l eccezione una grande Ca~a. la '1'. ()('(l . IA"yner Enginl'cri ng Worb 

Co et Ocnl'er Colo., che espone perforatrici drgn<' di e.s~ere ricordate. 
QuPSle \lerforatrici ad aria compres~a ~ono in azione ~· prntic:~no dei fori 

in un grnnde hloc~o ùi gmnito c;icnitico, del JIC!'O di IO t. di grande durnu 
oprOI'cnientedallelron)lounlain5. 

L:t perforatrice Leyner hn l'utenc;ilc unito alla parte rota n t(' mediante ma­
niooltu, in modo che es~o può subire un modm<'nlo 1\i rota1.ione ma non un 
IUOI'Ìmcnto di ln1111azione JICT l'amntnl:~. Como in tutti gli altri sislt.'mi il 
mOI'Ìmcnto oscillatorio dl'liO st:~ ntufl"o c conrertito nel movim~nto rotatvrio 
del porta \'uten9ile med iante riti elicoidali l' nottolini. Con qu~sto rnm1 il 
cilindro c libero cotnJiletamentc nelle ~Ul' eone (Fig. 19). 

L:l iniezione di acqua per spana re i fori )'rodotti dall'utl'n<:ile e manten~re 

Fig. 1 ~1. 

qMsto pulito è prodotta, come si \'Cde nella figuro. a <: inistr:l, d:~llo st~-o 
cilindro che durante il mo1•imento aspira l'acqua e la spinge poi in un tuOO 
di piecola sezione chr la JIOTia nel foro all'interno dell'utensile. 

l 1·antaggi di que3ta rerforatrice con<~:is terebhero nella sua grande sempli· 
ci t.\ e nelln iniezione con tinua drll'acqna ~M!' ra ffr edd are l'utensile cd espellrre 
i detriti. I..a ,·elocità di la i'OTO nel gran ito sicnitico varia da IO a 14 em 
al minuto. 

l/aria com r'rEK~a è fornita da un compressore tipo Standard, delle dimen· 
sioni di z:, x 30 cm, comandato a mezzo di cinghia da un motore elettrico 
di 20 ca,·alli della Westi nghouse. 

Altri dul' compressori accoppiati a motrici termiche hanno rispettirament~ 
lo dimensioni seguenti : 

Compressore compound tanùem accoppiato a motri ce pure tandem compouud. 
.\lotrice. 
Cilindro a 00<~...113 prl'ssione ur. 
Cilindro ad alta Jlr~sione IO J·;·. 
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Compre~sore. 

Cilindro a ba.<:~a Jm· ..... ~ioru: lk". 
Cilindro ad alta prl'·•ioul' IO". 
Comprt'~~ore moMcilindrico a rnotrie<· t1·rmica lì~ moruJcilindrita. 
CiHndro l:tn lO rlr•l comJire~sore come drl la motrice IO x Jlf'. 
t eompressori compound sono raCC()mnndati dalia ca~a )'N le ll:tandi po­

tt-nW, ed in;ero i~ funzionouuruto di <·Hi C a··~i piir r·ronomico e h:golan·, 
in quanto che t·~l tolgono gli inoonl'f'U Ìf·nti df'riranli dal filllo elw duronte 
la eomprc~ione l'aria 1 it-nc scaldandn~i t• l'aum1·nto di 1oluml• doYuù:l a 
qu C'! lO ri~t:altlamrnto nea una ro··i~tf-1118 J13~·il·a nf'l eilindru di co lllJ•rd•ion~. 
Se ini'C\'C l'aria cornflrc-.a !IOltanto fino ad un Cf:rt.o grado in un r•rirno ri­
lindro n ba~a pre•~iorw passa allraverso ad un refrigerantl• Jlriwa di arri m re 
a quello ad alL1 11r1··~inru·, polrt•mo ridurre l'aria a!l avere nf'l Hi'owlo cilinllro 
eolt.1ntn la temJ't"Tatura primitira. C<•n la \('Oria ~i JLUb dtlt!rn,inaLP in m(IÒO 
wai ~emplice il r:l)lportn 1lri rolumi •h·i •lue rilindri l""' ott•·nf'Tl' il ma!'limo 
rl'ndimento. 

Con questo tipo di marehina si ha anche il ,·antagj?io di nt•n t~JA~rre i lu­
brificanti ad alte temperature. e quindi adunascom).IO!Iitit•JII•chf' moltl'roltc 
pub portare a Sfiluwo ùi gas <'SJll(•siri. 

Nel compre~-.on• at'COllJliato in t.andr:m con la m(>lrice tl'rmit:L ~i J•UÒ os­
semtrl' che quando 11PI dlindro termico il LaJ>UTP ha trnnin:~t;~ la ~ua i'ilJ."Gll· 

sionl', la prl'.~sione nt·l •·ilindro ad aria ha ra~~iunto il mu:--imo. JN cui il 
wm pre!'SQre all'e~tn:mo della oonoa Fi troia in condizi(·ni a•·ai difficili; ad 
eliminare que~to inc<•nrenir:nte l'<i potrebbe riMITeTt! a un ~i.•trma duplicf' a 
mano1·ell e spostate di GO-, ma il ~i~tema riu~irl'bbe !WJ•JIO t'OWJ•licato au­
mentando il numero dei cilindri e dri lllf('C.1ni~mi. )o(:r modi) ei1e P-i auml'n· 
terebbl'ro in pari grado h.• diftìcl)ltà di costruzione e di rtudiml'nto. 

Per queste ragioni la ditt:J. l.t>~·nl'r Jlrefe rì,·~e ricorrere a un ,·o\ano di 
gronde capacità JWr ,·ineere que~ti punti difficili (Fig. 20). 

l cilindri a l'ar.ore Silno •t doppia parete oon distribuzione a ~tantuD'o: i 
limiti di introduzione r: di st.apJ•amento pos.~ono essere rad:tti mr:diantl' uJLa 
monOI'ella. rhe puO ~~~~·re mano1·rata dur.lnte la marcia della macclliua. Il 
regolatore di pre·~ionc e di L"elocità i: del ti110 a gr:nit!l e comandato dalla 
prt>qione stessa di'li' aria che agis.ce su un J'iccolo ~tantulfo il quale medianle 
le1·e c contrappe~i regola la immiS!'ione d~l 1·arore. Gli ~t.antum in aedaio 
fuso hanno pareti soltili;:sime e di minimo JlCW. a dilfl'rtnli• di alcuni tipi 
di compressori nei quali i: riservato agli s.tant ullì l'ufficio di Yiuctre colla 
inen.ia i punti morti. mentre, come si i! detto, tale ufficio è dato in QUi.'!ìte 

macchine ai I'Olani t>he p4!rcib sono in numero di due e di ma~,u ronside r ~roll': 
l cilindri IM!T l'aria compre~a h11nno una cosln11.Ì(InC tguale n quella. del 

cilindri per il ,·apore. ~(>DO ancor t'~si a do)'l'ia J>artle. e nl'l nwto risultante 
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ciroolal'acqun destinata ad abbassare In temperatura dell'aria. Il rerrigerat.cnt 
l) collocato rrn i due cilindri a b:ma o nd alta pressione, ed ò anoom l'SSOt 

drcolnlioned'nc(JUa;o poicltò l'oria ò un J>OI'Crocouduttore del calore~i rioom 
utl un sistemn muhitubolnre ]}Ct numentaro la superficie rli rnfl'rl'fldamtolo. 
L.'l fig. 21 ra.ppresentn varie sezioni fatte ue\ cilindro e nclln sua camicia. 

$upponinmo che lo slantulfo siu a mot.'l della ('.Ot!la o st ia SposlandOO 
rerso destra , le ''alvole di amrni~ione a sinistra saranno tlll(>rteel'aria v~nì 

nspimtn dalla conduttura inferiore seu"Ul l't:nirea contatto di alcun orga.oo 
rirea.ldato. L'aria che contemporaneamente l'iene comprcs-<a nella parte deiitn 

Fig. 20. 

dello stantuffo uscirà attrtli'CTSO le 1•alvole ed è obbligata a pa&.·are per i 
tubi del refrigeratore che ci rcondano In camicia del cilindro cd a ritornare ,·erso 
la ca mera di aria sinistra, tlonde mediante una seconda serie di tubi refri· 
gemuti pa<t~a nel corpo tic\ secondo cilindro che la comprime nnonunente ed 
ha una disposizione consimil e alla precedente per il rafl"redda mento finalP 
dell 'aria. L'acqua entra solto pressione dalla testata 11inistra del ci lindro, e 
per In l)tima Jl>lrtede l percotM realizm i!J)rinci pio della circolazione innn--a. 
Nella corsa di ritorno dello stantutl'o si invertono le direzioni delln cireola· 
tione. Tanto le ,·ah·ole di immis.~ione come quelle di scarica sono a moi!J 
ben protette dall'olio e dalla IKlh·ere e di costruzione semplifis~ima. 

!.a l.oyner espone pure due argani. comandati da motrici a due cili ndri. 
muniti di inuesti a frizione e di freni a nastro. 

Fra le C;rse costnrttrici di perforatrici sono a menzionare ancora la Ja~"1(!0 
El edric Ori\\ Compa.ny, che e~pono una 11erfomtrice n motore elettrico cht 
non presenta cosa alcuna \'ernmente degna di speci:~le rimnroo, la Wood 

t:sruSJ:llONP. IHY.IIS.\ZIONU.E JH ST·l,()UJ.S 

Orilling Co, di r aterwn N. J ., In Sta r Mardfact nring Co., e la JJowella Mi· 
niog IJ ri\1 C0

, di l'Jymouth, Pa. e/te lnlle hanno f.'ltt.o una ricca m08tra di 
1~rfora tr ici a mano ad ~ria com prtsM per l:c ('Sirnzione del ca rbone, ma che 
non pre~en tano nel'lluna wter~•a ntR no1·itlJ. 

La Diamont Rock Drill c• lta una lmnna esposizione di fi4'rforn trici spe­
ei:r_lme?t_e _adatte. per _a~~aggi di . tem-ni e rhe ~no estrarre tiri mnpioni 
dhndrJCI 1n roccrc a~~at dure: f'l'qp ~f•t:o lllt\f.U dall'aria comr1rH<.a M ltanno 
l'ultnile rotank' con mOI'ÌIIIPnto f!TOJ!"rto-Sil·o. 

Fig.~!. 

l ~'l Gmwford and ~'le. Crimmon Co. di Bratil. lnd. e~pose nel terreno 
minerario un gran rentilatore ccntrirugo Jlt!r l'aernzione delle miniere <• nel· 
l'intNno Jp] palazzo un argano a comando elettrico a~~:ai semplice e ben 
CO!!trutl.ù nei bUOi particolari. Lr Ke,1~tonc Drillcr Co. di Bc:rnr Fall~ J>a. 
ha erelto un radiglione ~peciale nel cantJIO minerario do1·e f~JiOIIt i11 fun:i<•Dt 
le sue macchine da ~nda per acqua, Jl(llrolio e ga~. di quattro dimensioni 
ditrmnti. Con que~te :-tesse macchine , . ._.nne renato un pono artt.>Siano di 90 m 
di l•ro(ondità, l'acqua del quale oontinuamentc a~pirata da una ~eri<· di pompe 
!>fllnt-~ l e alla alimentazione itlmulica di una parte della Espositivne. Il 111od0 

di poter lra~portare queste macchine e pompe ha una grandi~.<. i11111 irnJIOrlanza 
nelle campa~-:ne di ricerca e la ca~n ~i è giu•tarueute OC(upata del problema 
che lu1 risolt.o adottando la trazioue a lnr.ore. 

J-t.•IIIY"U Tll(',.,c:.o. 
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'l'uttc Jc pompe posto in ationo nelle di l'orso parti della mostra del K~)Sit~t­
Drill Co. I'Cnnero fornito dlllln J)o"nic Pump Co. 

In materia di trasporti aer.:i, che hanno singolare importanza nella indu­
stria mineraria, un im pianto assai interessante lo pre"enta la A. ~ben 
and Son~ llope Co. di St- l.ouis Mo. 

J .. 'l linea ha una lunghOl'l.ll tH 700 metri cd ~ sosten uta da IJUOitro torri, 
di cui due in legno c du o iu acciaio ; i carrelli in acciaio sono ~O!t~si «>n 
rotelle tul una fune su cui scorrono e sono gui1lati da una seconda fu n~ che 
tnum~:tte ad essi il mOI'imento mediante moll e, che impediscono al earrtllo> 
di nccelemre la corsa lungo le discese c permettono le sa lite. Giunto alla 
st.'ltione di arri1·o il carrello l'iene staccato automaticamente c fennato per 
mezzo di un sistema graduale di freni. Allora si possono eseguire le opera· 
zioni di scarico, nel mentre che un secondo carrello sopraggi ungendo eolla 
rorw Yii'R che ancora possiede cacda di nuo\'O il primo su lla fune in mori· 
mer1to. La fonn necessaria a mantenere il sistema in lllO\'Ìmcnto è di !l!i 
C3\'alli e la fune ha il diametro di 8 cm, esuberante certamente per gli 
sforzi di trazione e fl essione cui è sottoposta . ... 

f.e applicazioni dell'elettricità alle min iere, che per il grande numero di 
impianti minerari e per le !!peda li condizioni di ess i a\·rebbero do\'Uio avere 
nn grande sviluppo, hanno im·ece trONlto un campo non molto f\' rl ile nelle 
miniere americane e sono scarsamente rappresentate alla E-=posizione di Saint· 
T.ouis. Le perforatrici elettriche non presen tano alcuna novità nè il loro uso 
pare si \'fula estendendo: i rnntaggi, sia di regolarità di fu nziona mento, sia 
di ventila·tione delle gallerie che presentano le pcrfomtrici ad aria comprem 
sono d'nltra parte tali dll scon <~igliarc per ora l'adOlione del nuoro mezzo di 
trasmioaionc della energia. l)ove inN!«! la. elettricità trom lnrgo impiego, 
moto all't'Sterno quanto all'interno delle minicT1'. è nella. trazione, nella quale 
le locomoth·e elettriche presentano sensibili \'antaggi sulle locomoti1·e ter· 
miche, per quanto l'esercizio di queste nell'America del Nord rie~ca molto eto· 
nomico per il rile prezzo del combu~tibile. 

Pur tuttaria in loc;t \ità alpine, do1•e le cad ute di acque po~sono rendere 
molto economica la produzione della elcttricitb , c nel ca<:o di parecchie linee 
a trllffioo intenso ed irradianti da un centro in cui pub es.~e re con\·enienle pro­
durre il mpore a condizioni di rendi mento superiori che non nei si ngoli fo­
colari di locomotil·e termiche c di l'iccolll 110tenza, le locomotire elettriche 
possono dnre buoni risultati. La IIOS.~ibi lità di tmsmclterc l'energia a gra.n 
dista.nta con alti poleuzinli permette di poter fornire l'energia. elettrica con· 
temporaneamente a più miniere e di penetrare con impianti semplici a grondi 
profondit.~ nelle gall erie sotterranee. 

~SPOSIZI ONf. ISTIWNAZIONAJ,f. DJ !:>T·LOUJS m 
11ecc.1nica mente le locomotive elettriche con un motore su ciascun a.•se 

haooo un peso aderente molto ~n periore a quello delle ordinarie ll<omothe 
1 fapore, senza con tare che per le l)topriet.à magnetiche del ferro oo4ilu('n\e le 
rol.aie si pub far con to ~opra una maggiore aden·nza, proprietà qufBta che pub 
riusci re preziosa nelle miniere con 1·ie e gallerie di inchnazione molto forW 0 
miabile; per le incl inazion i poi per le quali l'aderenza della via ordinaria 
non fosse sufficiente c si do\·e.;se ricorrere all'impianto di rotaie a dentiera, 
l'eorercizio ri c;~ce a<~sai pii1 semplice ed eoonomico con motori el~::urid. Xellc 
miniere la trazione puil farsi tanto a filo COJHiuuore e trolJE:y quamo con ac-­
cumulatori, i quali ultimi presenta no il rantaggio di eliminare dali~ galltric 

Fig.Z!?. 

i C(lnduttori scoperti e i conduttori riresliti ad alto potenziale, e possono per· 
mettere alla locomotil'a di procedere scnr.a prepa razione speciale di linea e 
spingersi agli ultimi punti della miniera su lince prorrisorie. 

Tutti c due i sistemi sono rappresentati nlla P...sposizione. 
Nel plllauo della elettricità la &ldwin l.ocomotire Works in unione coUa 

Westinghouse presenta una serie di locomotire per miniere e _pe~ senizi. indu· 
~Jriali, a due o qualtro as,.,i, con motori ordinarillmente accoppiati ad ogn1 asse. 

Nelle Jocomoti\'C per ,.,ervizio interno, a scopo di ridurre per quanto è pos· 
si bile lo dimen~ioni della macchina, i motori ;;(JOO so;;pesi rerticahncnte sop~ 
gli llssi dello ruot<', i perni dell'asse dell'ingranaggio intermediario ro~ano 1~ 
sopporti c sc.1tole collocati immediatamente sopra alla scatola de1 . pern~ 
prineipali delle ruote, e penneltono alla \ooomotirn di tm:illare ~ugh ac~ 1 

senza sconneltere l'ingranaggio (Fig. ~). 
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La locomotiva è sopportata da mollo nel modo ordinario, e per pieto!elt,.. 
coulotive la carca!.'la Il in legno. mentre pt>r le grondi, allo SC<Ipo di lUIJlee. 

tiNO altrt>S) il peso atlerente, è in :~cciaio fuso: la fig. 23 mostra la COitrnlÌo:flf 

del trud: per loeomotin a quattro assi e motori collocati allo stesao ~iloo 
degli aq~j, senzn ingmnaggio intermediario. 1.<' ruote per i carri di ~iccct, 
modello ~ono di ghi!t:J, per qtlfl lli maggiori di ac<'iaio. Oli as.~i sono in acciaio 

Fig. 23. 

fucinato, Il miJtore e alLlccnto da un Jato all'a~se mediante !'Opporti, e dal· 
l'altro ari una SOSJI('n~inno a molla che fa parte della carca~-a SllpE'tiore della 
loc~motira. l fn.-ni ~no dt'l tipo a mo,...a mtt•ranici o pneumatici, in akuoi 
crun magnetici appli~anlet~i alle rotaie. I molclri sono co~trutti dalla f:i!Q 

We-ti~ghvu~e specialm_Pntc per questo ~copo e le r•rinril'ali caratterislirbt 
~00 dJ aYett i g1tJghi tn acciaio, i 110li laminati. la !'li;.JI{'n~ionc a mol13, e 
l ar.nJat~JTII a ba~a r('IOl'itb an·olta in doppiQ, e la Ja,·omziOILC delle OObiot 
I'CCllntnci Pd indotle su l!.'lJ("oma. 

Per regolare l.u Vt!\oritll. 8Ì impiegano i due tipi di rot~lrollrr in serie t 

lqra1Jelo 4
' rt'O!!IIltJco. C'o\ primo sistema si hanno duP J"H'~itioni di pi~oo rtu-
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dimento, cioè quella dd motori in serie a metà velocitlì tl quella motori in 
parallelo a h1lla 'elocità, m~ntre oo_l ~istema r~.>(l!Jtatico la sola Jot.ohitione di 
pieoo rendimento è _clut>lla de1 moton 111 parallelo. li l'rimo siskma f*r mo­
trici di locomotive c meglio indJcato Jler il suo maggior rendimf·nto. 

Tulti i particolari di co~truzionc, di interruttori, di parafulmini, la dcscri· 
zionc dei quali non può trOI'Ilru post.o in questa rassegna, ~ono Mati studiati 
fOil quella praticità che IR Westinghou!Wl haJJO~tointutlele sue cotLtruzioni. 

1 dati principali delle locomoti \'e t'liJN~te S<IDO i seguenti: 
Jixomotivc a due assi ed a due motori da 50 ca\·al\i. Potelllilli ;.oo ,01t; 

1·elocitll. 6 miglia all'om; sfow di trazione 2000 kg; all'arriamt·JLto 300(l tg; 
peso 15t.; distanza fnl gli ac;si 1,:)0 m; diametro delle ruote 76 tm: dimen· 
sioni esterne 1,10 x 3,10 metri. 

J..ocomotiva a due assi cd a due motori di 35 caral\i. Jl(ltenziale 2:,0 1·olt: 
velocità 6 miglia all'om; sfow di trazione 1500 kg; all'aniamenlo 20(10 kg; 
peso 10 t; diametro ri~lle ruote 71j cm; dimen~ioni 1.4.0 x 3,20; la loromo· 
tirn è eoperta ed ha i motori di~posti l'l'rticalmente sull'ane dtlle rU(Jtf'. 

r..ocomoth·a a quattro a~i ed a motori di W cara \li. Potentiale 500 rolt; 
Ielocilà 6 miglia all'ora, sfono di lnltione a J!ieno carico 2000 kg: all'a\·· 
vinmenkl 2500 kg: pC'lQ Il t; diametro ruot..e 76 em: dimen~iQni f·~t{'rne 

1,10 x 3, 10 metri. 
Scartamento comune a tultl• le l0«1motin• 1.08 m. 
Una ''Cnl novità in mntf'ria di IOC<Imolil"l' elettriche per mioim• l. quella 

JlrtSCnlala dalla ~lorgan Electric Maehine C:{tnlJ'any. ~tto il nome dJ trazioni' 
a sistema misto cd a terw. rotaia c dentiera, puicht! la linea e fMmata r,ltr" 
~he da11e due rotaie ortlinarie da una terza rotaia inltma tho lul <iuvliee 
ufficio di fornire la corrente ai motori. e d1 funzionare OOiliP dentiera pi'r 
<lCCreJcere la aderenta in casi di a~cesi! troppo rapide: il ritnmo •!Pila cor· 
rent.o av1·ienc nel modo solito per le rotaie urdinarie. l'N1 quHo •i~t~:ma 

re:3t.ano eliminate lo condutture aert!f JIC!ricolose in ambitnti foth·nanf'i " 
il sistema si pu1) applirare come funioolare ~~~ rie di forte J!('ndrnt:J. 

La lcrzn rotaia l! collocata ordinariamente nl'l centro de11a 1ia IPj::i-:Hmenlt> 
spostata ''erso destra, ed è formata da plarclle di ferro fora\P in corri~~~~· 
denza dei denti e riunite nei 1'arii tratti da oonne;:~ioni di rame. f~~a 11es.e 
i»lata ponendola su tra,·ersine. che ~i li'J"(Ig~iaoo su Inni in legn(• mPnllt! la 
)13rlc superiori! è coperu pure da lrtl"i in legno cbP la rendooo maw>!'!· 
~ibile ai corpi conduttori t·~tmnei. 

l.e loeomotii"C rostruttt> per questa linea ~no di tre tipi dh·~n:~: 1E';!!::~~0• 
~nle c speciale, e hanno la caratteri~tica di occupare un j"liet(lh~uu~ ~J>atw: 
e quindi di poter penetrare là do,·e non lo potrebbero le lx'Stit· d~ tJro '' di 
auperare forti pendenze; i co!'.lruttori attribuiscono pure alloro mt~ma uua 
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gronJe semplicità di costruzione c di montaggio delle lince che anebber., 
pure una minirna resistenz.a eleltrica. 

I..J pratica dovrà stabilirt~ so la lena rotaia ò sufficientemente isolata oollt 
costruzione proposta, che certamente potrb produrre dci corti circuiti nel ('aK~di 
allagamento dell!a miniera o d1 umidità eccessil•tl del suolo. Il sistema funtir·ft.i 
nel rednto tlç]Jn Esposi·tione per tmsportare l'isitntori allral'erso il MiningGu!cb. 

l..a Generai ~}l ect ri c C• hn studiato uno SJ~tcia l e tipo di loc:omoth·a elet· 
trka per miniera, che pr('~~ntn nel suo staml nel palazzo della ~~lettricitic. 

l.a locomotiva prende l'euergiB dalla linea per nwuo di un trollty, op~tur~ 
per meno di un ca1'0 Ile ibile an·olto su specinle carca"~a e che pub srol· 
gt:l"'li di mano in mano cl1e ha macchina awmza e pui> l'enirc rin1·ro1toquandv 
e~.~a retrocede. 

Oli as~i del lruck sono in acciaio e del lipo ordinario delle fcrroJit>: il 

Fig. 24. 

freno me«a.nico a catena e azionalo ùa una mnno,·ella ad as~e ,·erticale eh~ 
pul.l e<euilare uno sfono di trazione in dir~ione perfettamente orizwntal~ 
(fig. 2.1). Il coutrol/er è a soffio magnetico, spednlmente studiato per SH· 

~itlO di locomoti1·e e pub conunu tare i motori cd i loro campi in serie ed 
m p;lrnlleto oUenendo ci1H1ue l'elocità in ciascun sonso di rotazione. 11 mGtw 
si an·ierà in parallelo cd a funzionamento regolare, sarà inserito in ~rie 
va~~~~~l o attr.lferso a ~izioni intermedie. Dispo~i7.ioni spccinli di sicurnu 
prote~:gono que;;ti motori, e le re~iqtenze a nastro sono ottimamente dissimll' 
late tl,ll oorpo delta macchina. !At looomotira è munita di scatole a sabbia. 
in t.errntton ari arco ammortin.iiUJ; il trolley c J)()rtaUJ da un palo in legQII 
ed è premuU:J da una molla contro il conduttore. 
. l motori sono a circuito magnet ico iu acciaio e connessi agli assi per m('IJ.(l 

dJ molle. 1 ..:~ ca"-!1. c~trui8ee molti tipi di locomotive pesanti, leggere. seo­
perteecoperte. 
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J..a flessibilità del si~t-ema pub essere aumentata da un caro llessibile che 
eongiungendOlli alla estremità della linea aerea si anolge su un tamburo 
eollOC3tosulla locomotira. 

Un tipo di looomoli \'& ad accumulatori, apecialmente adntUJ per linee a 
deboli r:agj:(i di eurmtura, è presentato dalla ditta lhmt. I motori sono col· 
locali nelln parte supt:riore della macchina e traRmetU:Jno il u1o1imento agli 
wimediante catene; il colllrolltr IJ11Ò aW>pJiiare le batterie ed i motori, in 
modo da a1·ere quattro \"elocità dift"trenti in <ogni senso. l.a Latteria, che a 
ja1·oro normale jJUÒ manterlf'rc in ar.ione la locomoti\·a Jltr otto ore, t po8ta 
nel centro del lmrk t-d i· rentilata suffidenltmente. Gli accumulatori lk/110 

del tipo fll:ide, breHtto 'J'udor. 
•ronto la locomotiva quanto i ,·agoncini CSJ)I'iSti possono, oome si è detkl. 

circolare su linee a minimi raggi di ClHI'atura; in primo luogo perehè me· 
dianteuna SOSJ»Cn:<iOnllflc,;si iJile 
delle ruote gli as.~i JlO•SOno 
sempre disporsi radialmenlll in 
ogni eum1, ed in sec<lndo luogo 
perchb mediante una S!>eeinlc 
conformazione dj•IJa linea in 
eorri~pondenw delle cun·e le Fig. 2(1. 
ruote interne po~~·mo ~ali re colla 
nen11tur::a sulla rotaia ste•-.a. mentre Il' ruote «:~tnne cuntinuano ad ar•f.(lg· 
giare la superficie magf.:"iOre (fig. 2.j). 

·. 
In que.:;ta Esposizion~ ~ono moiUJ inlcrc.•~anti alcuni modelli di miniere e 

di impianti per la ('~trazione e la !al"orar.ione del carlX!Ill', e~eguiti con molta 
cura e rap1>resentanti le ultime novit.\ in maltria. 

L3 Pittsburg Coal Co. espone un modello della uhima minit:ra po~ta in 
t5erdtio, la l;'i nt Pool :\lini' (fig. 2jj t' 27), a1oerta nel l f?:!!;) e che presente­
mente ha uno sviluppo di gallerie di 20 ~hi!ometri. impiega z::, Gperai e 
produce 2000 t di carbone al giorno. Lo strato di Pilt.sburg ha una ineli· 
na1ione del 1 1/

1 
'1. e•l una potenUl media di circa 2 metri. Il siskma di 

trazione adottato è quello ad aria COIIl(lre~a ed a funi. l carri ruoti entrano 
dal lato est ed escono coi detriti dal lato OI"Cst pa~udo accanUJ al pouo «D· 
lrale di ascensione del combustibile. l magauini e le torri di _scarico !'<>no posti 
in prooimità degli ascensori, il carbone è ridotkl in peni d1 IO c~ med1~n~ 
frantoi e un sen'izio di "agoni trasporta il carbone prepa~to n.e~ pa~ch1 d1 
deposito. Le caldaie e le motrici a raJIOre destinate a formre l energ1a no­
cts:saria ai compre~~ori ed alle funicolari banno oomple~si.'·amcute la foi"7J\ di 
S.:.O e&l"alli, e l'ele\·atore pub cle,·are 2.880 t in 8 ore dt lavoro. 



~'i g. 2!;. - lrnpilnti Kll'ellern o ùe ll11. Fir11 Pool ) line. 
(Dal •od•llo ~•poo'o d.al! a • Tbo I'Utlh rc Cwl Com,.ny •l. 

fi g. 21.- Piantll dei ILI\"o ri 10t1err~~nei della Fi'"'t t~ool )line. 
IO.alm•<l•llo "JI'O•to <l.aU.a • T h l'itu~vrc Cui CompoDY •J. 
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Jlcompressorc_dclln Casa lngersoll e Str~tant è a 3cilindri e pub fomire wuo 
piedi cubici_ tl'a r~a all'ora al~a ~rl'ssi_o~e dt 70 atmosfere. 11 ventila l.ore Capell, 
della ea]~'lC tlà dt 120.0?0 J~teth eulHcl al minuto, è direttamente accoppiato 
111amotn~e, 6 p~b llt'ntrc Sta eo~ue aspirante&ia come J!remenle senUI cambi~ re 
il senso tl t rotauone, ma semphwnenle rnutantlo la direzione delle palette. 

J.a phì grande mostra di cmòo1111 bituminoso è presentata dalle Società 
consort.ia te b'airmont, Cou'IOiidation, and Somersel Com pani~. e fa 1·00ere tutti 
i pr~~i di lavornzione ai quali viene ~llOJIOStO il ca rbone dalle O)ll!r.nioni 
di estrazione alla preJ13rBtione del prodotlO !JCI merc-ato (fig. 28). 

Una 11rima pa rte dr l modtllo rapjlrbent.l J'im~tianto della miniera di X1-w 
~!ngland c il villaggio operuio :lli)Jarteuenti alla .J.'airmont Coal Co., oon Ja 
disposizione dello case operaie, degli uffici, delle ferro1•ie, dei de)XI~iti; nnrhe 
tullO il macchinario è ruppre.scntato iu ogni suo minimo particolare ed 1 trJJL­
gegnipossonotutti funzionare. 

Il macchinario fu fornito tlalla Casa Wagntr Palmros, le IIX'Omc.lh'e dalla 
lbldwin Locomotive Works, le pompe dalla l tans-rille Jron Worb. La de­
se'rizione di questa miniera si pub trovare nel Mil1es atul Mfl1tral dell'aprile 
del 1889. 

1..3 Somersct Coal Co. presenta pure il rnodtllo delle sue miniere ~:J offi­
t ine, che comprendono 32.000 acri di temno tarbonifero aul quale fu rono fatti 
22 impianti di miniere che ])(~&;~)IlO COm]tl~~inm~:nte fomirt' 1.5110.000 t di 
carbone. Il padiglione che contiene que~ti mOOtlli è CV>trutto con b]l)(chi di 
roke e caròone. Nell'interno due grandi blocchi ~no &!.ali foO•ti a dimùS"trare 
la natura del giacimento e lo SJM!AAOre dello strato che n~ggiuJ•)!e i 5 m. 

1..3 Heinecke Coal Co. (fig. 29) pr~enta i modelli delle miniert' Eun·b che 
tua possiede a ~ladisonville e chi.' sono le piìl grandi dello Sta lO di Ktntucky. 
Que3te mini ere sono ooltirate col sistemR. a pilastri abbaodona ti.110r.o dotate 
di macchine moderne a oom:~ndo elellrico; l'energia 1: fornita da una ct'n­
trale della polenta tli 27-J tal'. \'3p, che COfllJ•rende lre altPma!J)ri di J.j(J 
Kilowatts, ed il "l'a pore t' ~t:ner:lto tla tlue batttrie di caldaie a tubi ad ali­
mentazione autmnatica. Il combu~tibilf' è solle\'ato mediante eleutori della 
Wehfìeld Enginc Co. r~a l'eutilazione è ottenuta mediaute un l'entilatore 
Duncan. l..a produlione della miniera tr:l nel l!J03 di 2!1 1.718 t. 

l..a len ny Lind po~s•'<luta dalla Weslern C031 .\lining Co. rn~tra J•ure con 
modelli In conformazioni' dC>i ~uoi gia('imrnti e la di~posizione dtlle gallerie. 
la American Coal Produds Co. ~pfJne una mo.:tra dei prodotti sewudari che 
li JlOSS()noott.enert!dalla uliliuazionPdel carOOneconstanderetti dalla United 
Cokc and Gas Co. e LJulla SemetrSoh·:~y, nei quali sono riprodotti ~li impianti 
della (:ondensiug nnd Ammonia Jlou~e dPlla J.a.ckawauna St.efl Compan,l a 
Bulfalo. l..a mo~tra comprende pure una espo!Litione dim(l'O:tr3lil"a de1 prodc.tt~ 
ileOOndari che si poY.-10110 ollenere da una Monellata di carbone: un cuOO dt 
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urt.-uue bitnn~in~so (~CIJX' . ..;o di una t u.~ oolloeato actantoad un forno nel quali' 
1m ooutatore mdu:a 11 \Ru.l()() neoo~~~~r~o n .bruciare tutto il gas che si pub ri · 
caurl' da quet tu !letenlHJJal.'l quantllà 1h carbone «m bu!tiLile. 11 Cflke, il 
eatrume, t'ummoniaca cluo pure ~i po!i'IOno oll<'nere da quel Llocoo di rar­
borle.il<lno rttpprucntati nl' lle loro proJ..on:ioni,ed infine alcune ooltirntioni 
uratt;•risticl•a 110110 alate pOSti! n dimo~trare gli l'lfetti fttliliuanti del rolfa\11 
diiUIJilOIIÌO. 

Il Uon•rno et ntrnh• degli Stati Uniti ha c<~ neorèll alla I:.Sp!'-itiont ('("Il· 
tu rndo in ogni diparti mento rl r• i ricchi lalJomtori, dirt-lti da ~JW'<'iali~ti di 1"8· 

!ore <~ ponendoh 11 •l is J~Hizi onf> •l r i giurnti r· degli t'spositori Jl" tutte ]l' ri· 
cerclu• l'Il analisi rli ccmtr<lllo t'ltl' ai crtdl·s-ero opportun~. C~) rwl Jol!trf)J 

dei lnt~JMlrti I'Nme impia ul :~ to un lnborn!(lrio J.Cr lr· pro \-~ ~niiE• IO<:<ilnnJi1·t, 

Fig. 29. - ~l od"llo d"ll' imtlillnl o uttrno ddl t' minit r" 1-;,reka 
( •P"•Iochllo •ll.Jn,olo•C<o&!Co. •l, 

nel [llllauo •ll'lla !'ll'ttricità il Bu n·an of Siand:ard magnifittJ Jll'T <~r•r•:uetdli 

e di!]IOSÌl.iOnc di locali e nel ~lin i ng Gulcl1 un impianlo ]'t' t la ]•rora •h·i 
earboni o lignili degli Stati Unit i, rnu lo scopo di dtttrminame il uiQre ((•m· 
bu ~ti bile ed i mcW.Ii piiJ t-<:bnomiei rwr la utiliu.uione di {'!:-i. L'impianto, 
alla costrnr.iouc del c1uale coni'OI'SI'TO in gron parte le Dittl' l·~J~ilrici, oom· 
prende un locnl o 11er le caldai(' , una ~ah1 per le motrici, un lamtott' di Cllr­
bont, un I'R"ÌC( a\orl', un g-a~~ogeno , due imr•ianti Jff'r In fr•rmationP do• !le mal· 
\()nellt, lrl' forni a slorte t·d nn laboratorio di chimica «JmplelamPul!' fornito 
ptr le analisi di lulti gli :IJtlla rt·cchi. 

Nel locale delle cahlait S(•IJO ~ tali di sto<·~ti tre di qu~ti 3J •J~rtrchi, due 
multituboln ri forniti dalla ll eine Safet~- Uoyler Co. e della Cll].acitll di :,IMI 
IIL\ e la lJ'n..'l della Fr~Hl ~la n ifactnring C(l. della capadtà di 'l:JI'J Ili '. 
Nella aala delle mot rici figura no una macd1ina dell:1 Alli 11 Chalmer Co., della 
pot~nta di 2SO c.a'' · nap., una della rro,t di pari JIOienta cd un mo~ort a 
gas pure delln s t€'11~n forz.a fornito dalla \\'cstinghou~. Due 1-:l'nHaton eh·!· 
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triei ri ~petlivamente della Uullock e della West i ughou~e sono direttamente 
accoppia li ai motori della Allis Cha lmer o della Westinghouse. 

11 combustibile gassoso per il motore a gas è ]1rodotto da uu im~ilnto 
fornito dalla 'l'llylor e che com prende un generatore, un economina tort>, lltlO 

Sll rtlbber, un puri fi catore e un serbatoio di flf)()O ]•iedi cubici. 
Con questo impianto si ha anche la possi bilità di determinare e comparare 

il valore ~onomico Jei diversi ca rbon i per produrre m poro o gas uclle rarie 
conditioni dicarieo. 

Le storte per la produzione del gas illuminante furono fa bbricate dalla 
Laelede ~'i re Brickù Co. ed in esso \'ennero falle oont inuc dctcrminationi di 
rendimento di earOOni in gas e coke. [Al diverso qualità 11i coke oltenute 
\'ennoroprovat.enei forn iin n'6ioll6 nOllnfondrriav icina . 

Provo comparative allo ctunli ~ i attribuisco gra nde importanza sono pnr\1 
cluelle istituito sulle mattonelle di carbone agg\omern te con le diverse maeehine 
esposte e preparate con diversi combustibili . l due ~ i s lem i di macchi ne in 
comJJCtiziona sono quello esposlO dalla Casa ingh•se W m lohnson nnd Son e 
r1uel\o dalla Casa americana Chisholm, Boyd ami While Co. di Chieago. 

l vuri i Stati tlello Confederazioni, alcuni dt1i IJUuli desilleruno nm•ora il 
concorso degli emigranti per sfrulta re COIIlJilctamente le Iom ri ~orse agrieole 
e minerarie, sono andali a gara, specialmente in qtu.•.~ ta seziOnl', nel ctrca re 
di rappre~entare nel modo 11iù tan~tibilc la riecl•ezw del loro suolo ('. piì1 an­
com 1lcl loro sottosuolo. 

Lo Stnto del Colorado, che pub dirsi l'Eldorado minerario americano. in una 
•ala circondata dn balaustre o coloune di onice 1•rcscnta (li~ . 30) in \'Chine i 
campioni dei suoi minerali metal\iferi , tra cui notevoli i ri e<: h i~~imi eoemplari 
d'oro cri stalli~Ulto e fi liforme, di oro tellurieo e di ~ihanitc , tli blen1la, di 
carnallite e di sali di radio; un diagramma cubitale dimostra i \"arii stadii 
di lavorBtiono dell 'oro. Nella stessa sala In Co\orado·f'uel lron Co. t><~pone i 
suoi prodotti d'acciaio cd i metodi JICr otlencrli, ll la fahbri ca di mallOni Van 
Briggll! e la Golden Pressed and Fircbrick J>ottory e~pongono i ]•rr>dotti di 
loro fabhrica~ione usati ne ll 'iudu~tria mineraria . 

r.o Stato di Wiscotuin, dove sono molto e.itese la estrazione c la ln\·orniooe 
dei minerali 1li zinoo, illustro con molli modelli i giacimenti rli qth;~;ti mine· 
rali e le a.norma litlt geologiche pii1 frequenti, c1uali c:u·crne ~ooperlt' nti 
fi loni zincifori o riem J1itc da suceegsivo dOJ}QSizioni di macroa.~ i tc , di blenda. di 
galena e di calcite. ~l pure e!! posto un modello do11a minient di ferro di Ha· 
ntbao, ~~l ~imamente scoriCrta, nel qua le si liOll~o no \'edere gli ultim i perfl'tio­
nament t lillrùllotti nella. ricerca e nell 'inizio d<• i ]a\'Ori minerari. 
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Fig. 30. 
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Lo Stato di Utah ]lresenUt, in fu nzione, un impianto ]•l'r In I.'Oth'f'ntr.ni~ 

o l'arricchimento completo dei minerali, nel quale da un frantoio del Iii') 
Llato a asse I'Orticalo oeitindriconici,il minerale, per 1ll4•zro di 1111 l'lenwre, 
\'iene trasportato al di sopra di un classificatore a cilindri f(Jrmati da ~uattro 
rorpi in serie, don•le passa roprn una t.1\'0laoscillante a circolazione di aequa. 

Sabbie aurifere, magneti ti , ematiti, minerali di r;une. •li urgente, mrostnoo 
In ricdletL'l mineraria del tlistretto mentre la gilzoni11! e altri minerali ~l'l'· 
cialissimi ric:tvati dal J..ago S.'l.!nto dknno notizie della anormalità geolog;ra 
oli questo Stato. 

Lo Stato di Idaho, riooo di quarti auri feri, di pit:tre !)Tt:'lÌO.~(', di ramP, il· 
lustra il modo di estnl'l.ione c In l'Orazione del quarzo. 

f..o Stato di New-M e.scico, che in pochi :uwi ha ratto grandi ~ rorti J>er ~I(·T· 
tarsi a livello dei suoi con fratelli con lai'Ori di irrigazione c con 1:1 coltimioot 
(Ielle ricchissime sue miniere, espone i ca mpioni delle sue risen·e minetarif, 
rarboni, antraciti, ferro, zinco, piombo, mmc, argento l! oro, lurchel\i di J?nn 
mlorc, gesso, sale, asbesto, marmo cd :altri materiali da costruzioni". 

Il South-Dahota, ricco di oro, mostra con diagrammi e modelli i mttodi 
di ~trazione e lavorazione di questo met.'lllo. mentre I'Jowa, ricco di carboni 
e antraciti bituminose, cerca con la sua CSJ•osizione •li rornin' un'idea della 
sua potenw mineraria. 

l .. 'l mostra dello St.nto di 111i nois indica come il' minerarie siano le prind· 
Jiali risorse di questo paese, che tiene il secondo posto dOJ)() la Pen~ihania 
nella produzione del ca rbone. Nella esposizione di questo Stato figurn il J•i~ 
).(ffin blocco di carbone, fino ad om estratto e che hn le dimensioni di eirca 
:! metri cubici. Le numerose fabbriche di materiali refrattari l'llistcnti nel paest 
hanno pure ratto una ricca esposizione dei loro prodotti. 

l.o St.1to del Tennessoo, ricco di marmi, che certamente però non raggiungono 
la bellezw dei marmi italiani, ma JlOSSOno tutt:ll'ia costituire un buon materiale 
da co~truz ionc, ol tre la ricca mostra di questo materiale espone carboni. mi· 
ncrnli rosrorosi fossili, arene palcoroichc, cd i campioni di :tlcuni mintrali 
di zinco e piombo. 

La Pcnsilvania, che altualmcnte è la regione r.he prod•1cc :um1Hllmentc la 
maggior quantità di combustibilQ del mondo, illustra in una ri!Xa mostra 
di ca mpioni e di modelli c di lliante le numerose sue miniere. 

l.a Camornia può m un anno gcllare sul mercato per 35.06\:UO.'; dollari 
,)i prodotti minerari, dci quali 22.009.327 rappre~entano il 1·alore dei mine­
rali metallici e comprendono oro, argento, mercurio. rame, piombo, man· 
ganese, platino e cromo, mentre la restante somma è data òa\le s~tanz.t 
non metalliche, quale il borace, il carbone, le acque minerali, il ~a lt. il 
gesso, la magutsitc. le Jli riti, la mica, il quarw, la sodn. il cri~oprnsio P lr 
turchesi. 
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Oli id roe;1rburi ed i ga'l l?>itrntti ruumalmente hanno inoltre un ralore di 
dollari :'1.!84.387, nel cmnputo d1·i (Juali entrano 11 ,36~.9 1 0 barili di r~trolio. 

La mostra illustra in tutti i ~noi I>Brtir,Olari questa immensa riccht"Zz.a con 
euLi di oro, ma~'IO di :~rgcnt(l, monti di carbone, \'elrine tli gtmrne. 

Lo Stato del )!is~ouri, C'hfl COiliJlMidt· la città di St-l.ouis e t}Uinili O!'pita 
la grande mo~tra intRrnazionalP, ha ratw la sua esros.izione eon grandiosità 
,. pratieit.a. L'inrlustrin mineraria più fion•nte tli qu~toStato i• quella dello 
tinco, ehe ra[lprescnt.a l'SI) ';1 •Iella intna produzione degli Stati Uniti. 

~el palazro delle miniere miJ;:liaia di rot.Jgrafie mostrano i t.articolari tlplle 
numrroso miniere ed i metodi di la1·ornzione u.sati in t>~. 
~el cnmpo minerario lo Stato ha cretto, con il concono dcii!' sue scuBie 

minerarie, un impianto completo per la preparazione e l'arricchimento dei 
minerali dovo si possooo l'edere e seguire i successivi 1qs.saggi dtlla materia. 

Molti :~ I tri Stati della Confeder:11.ione espongono nelle loro m<l!ltre le colle­
tioni di minerali dei loro territori O'lnl·ertendo la espositiont in un Mu~<todi 

mineralogia. 

St-Loni~, ~eltembre 19(4. 
CCtmli11ua). 
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C' Ili M/ L'A. 

Un nuovo composto di molibdeno. - Jn una P'ctnte riuni•M 
dell'Acca•lcmin delle scicn'l.C 1li l'nri~i. il profe..•sor Moi!<-...n 1/('.~cris!W In pre­
partltionc e le earnUcrislichc di un nnOI'O composto di carhonio che contieue 
drl molibdeno ottenuto sc.1ldando (/€'1 cuhom·con molibdt·no fmoNlalluminio 
nel forno ('/cttrioo. La ma~~a metallica risultante trattata con unn scoluxion~ 
ooncentrnta di potnssa diede dci cristalli aghiformi lu:n definili d~l nuo1·o 
composto. La so~lanull duri~ima, diftìcihnentc attacenbill• dagli addi CC«-Uo 
il nitrico e non è deoomptHì:t dall'acqua nè dal ntj>ore fino :tlla temp. di 
600 C. f:~ somiglia molto al carburo di tungsteno. la qual ruo:.~{lmigliaoza 
non Jlllb dt>.ila re soq)re;:a data l'nnìnilll fra i due corpi. Si J-tn~;l ('/)(' il TmMO 
corpo JlOS.--a essere usato nellll fnltbricnzione tlell'acciaio ul molilxlt·no. 

1·)/,E'M' U/ ClTÀ. 

Trnaformatoro per 600 mlln volte. - Nel Palazzo clell' l~leltric itll 
aii'E~posizione di St-Louis è stato f'Sposto un potente tra~forn atore da 20 kw, 
3\'f.'nle al secondario !"enorme tensione di :100.000 l'Oli!~. i-li costruzione di 
e~;:o non Jlresenta nullo rli Hlraorùinario: la tensione prin.nriu ~ di 120 rolt~ 
n GO periodi; i rocchetti primario e ~ecundario ~ono anolti ~OJlr.l un nuclro 
Tn ferro laminato del peso di :~20 kg: il rtlm(' primario pe;a 20 k~ e il reron· 
dario 27. Il trasformatore C ad imnlf'T:iiC>ne nell'olio; le l">trf;mità del ~eeon­
dario C3COIIO fuori per circa fl(l CIU dal recipiente deJJ'oJio; ]a ]OrO 111\llll! 

digt::un.a è di 82cm. llisolnzione 1lcll'estremità e dei rocchetii i.o falla medianlf' 
legno paraninato e una gro~sa lamina di \'Ciro. 

L'apparecchio, esposto da 'l'hodarson, C df.'Hinato a senin: :Lllo studio degli 
intne~anti fenomeni pre~entati dalle t cn~ioni e](n·ati.;;sim(l. A tal<• scopo la 
len~ione primaria si può regolare mediante un adatto diSJ><n<itii'O. :\lalgrado 
l'enorme tensione e il forte rapporto di trnl'lformazione. 1 a -1200. il trasfor· 
matore non ha presentato ne~'lun danno noterole nel suo funziC>namento. E.•• ... <O 

con IB ele1·ata energia può dar luogo a J:Cariche enormi a ~cinti Ira o a fiamma. 
Il maggior lim ite per alte u·n~ioni nelle linee di trasporto d\:nergin non~ 

dunq~e fissato dalla diftlcoltà di isolamento cl1e presenia 1111 tm~formator~, 
ma PIUttosto dalle condizioni a cui dcre sotto!ltare la linr:1. 

NOT/ZIY. 1/WUSTR/.AU 
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M/<)CCAN!CA. 

Lo t urbine n vaporo. !Al. fnbiJnra·uone dellf' turbm(• a ra .ori' 
prende uno !1\'ilnpJ>O nlliYisaimo (• pr<HIUcf' uella te-cmc:a drlle macchmll' a 
UpGtP Unfl rii'OluziOIIP, •Iella fJUaJe t di gr.mdiS!!iiiiO inlttt•SP il ~f'~Uire l+> faSi. 
]Jaril!;i anil fra hM·e delle grandi in•l<lllationi di tu rLin(· a l'aJIOrf' di :!(1.000 e 
40.000 CJI'ulli ]>t't oftlcme ~>IPtlridlf', e ai M the la Comroal!;nin tuiUUtl furnirit 
a tlue d.-i tmoi granrJi Jlit~••eafi la forza mntriee di Gii,OO() rnTalli in turbin+·. 
J..a oo~lrnzionP di quesw macchine ~i fa nPIIe grandi onleine clJn una ut.ens-i­
ltrill apeciale e con di~ll()<!izioni <'he J"'tnlPllonn di sperimentare :mdu• i liJ•i 
pl iT gr11ndi. Conw esempio !<i ]IUO <'ilarP ljll(·llo df•lle officin~ We•tinghouw a 
l'itl$burg. tltwe nnn ~~;i accontentano di ~ r..rrimentare le turbinr. ma "VItorm·l· 
tono n prou cnn metodi scientifi<'i aec:urati lutti i materiali che t·ntraoo nella 
ro.;truziono di ~~e. Ogni mat+·ria]P si è rlifutti ~J.!giato alla lrn7ionl:', a t•·rn· 
perature difl"ercntr Hl il nec:e>~ario. :utJiituno ed esamin01to al micrn-,'OJ>io ed 
i risultati, COinfltf.'.•a In !<ezionP mirrografic:a,soooripc.rtatif:l•J•ra una tabella, 
c:he ne da CO!I.I la \IIOria completa. Quest'applieatione dimostra chP ormai i 
metodi di micrometaliurgia sono uc;rili dal laboratorio peremmu• drfiniti\a­
mente nella pmtica industriale. 

Fnbbrlcnzione dell e ru ote del vngonl ferrovtori in llcoinlo 
laminato, - )/introduzione Sempre Jlii.l generalin.ala llnlfe rrrro 1·j~ dr·gJi 
Stati Unili d'America dei \·agoni a forle carico e e:lJ>3c:i di portare fino a 
50 t non Ira tardato a dimostn~re la insufficienUI delle ruot1• in ghi~a. e l'in· 
gegnere SchOt'n, uno dd fautori di questi grandi ragoni. ha doruto studiare 
di rimtJiatz::rre tali ruote con altre pii.! solidP, Seart.ando a priGri c:nme troppo 
costose le ruote a cerchioni riportate in U<;Q sulle ferrorieeuroJi<"t·. egli adottò 
le ruote in acciaio laminato in un 1101 peno con il etrc:hione. llintere!t<e di 
questa 8<l8tilu7.iont: si comprenderà facilnH'nte quando si ~:l]lflla che le ruole 
di ghisa non Crtl!IO cnpaci di sopporl.are uri ragoni di &O t un traffico supe· 
riore ai 90.000 lnn, mentre con le ruote in acdaio ~i erede ll•gi ttimamtn\P di 
poter 11rril•are ai 240.000 per modo che le ruote, costruite con que~to ultimo 
•istema, JIOS3ono cosl;ne anche tre rolte di pii.! delle ruote in J.(hi~ SE:ma 

aggm1•io per l'esercizio e s.i potr-~ arril'are al pretz.o ammi~iiJile di 2!', dolla ri 
per ruote in acciaio di 840 nun di diametro, pesanti 280 k!l', 08-"in 35 ~g di 
meno delle ruote in ghisa. 

Il procedimento adottato J>er la fabiJrieazione di queste ruote nell'onìcina 
fk hoen a Pittsburg i! il :.egueote: 

Si part(l da un lingotto d'acciaio circolare di 610 mm di diam~:tro ehe si 
rtamp,~ sotto una pre.s~a di r.OOO t. che forma la parte della ruota oostituenle 

4 - t. . n,.,.,.. T.c11:e •. 
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i raggi, il mo:n.o ed il foro di questo ; in questa OJ~~tionc i~ diametro dtlb 
ruota passa da 610 mm a 710 mm. La ruota viene m segmto ~tto r:o~la. ad 
una Jaminuione che ne riduce lo SJ)(ISSOre da 50 e ~5 1~1m a :W mm (~rea 
portandone il diametro a &IO mm. DOJIO questa huumat1one la ruota neot 
di 11110,.0 stampata sotto una pressa di 1000 t che dà all.n partt' eentmle 1lella 
ruota la conicità noccssaria, pertl1è il bordo d('\ Cl'rrluonl.' rcnga ~d. ffi'trt 
a tilo con quello del mono ed assicunul! a.lln ruota una certa elas-llc•tll. 

Qnoste tre operazioni si fanno molto rarruln m e•.lt~ !'con una ~ola calda, im 
grazia di un sistema di trasportatori eire .rendr fa~• h tutte le mano\ rl': Lasl:!oo 
11ieri uomini circ.'l per a~sicumro tutto rl sen•Jtro. . 

11 metallo subisce, nelle differenti operazioni . e nella lnmirHl1.1011e ~op~tutto, 
unn luvorationc considcro,·ole eh!' lo rendo molto omogcn~>o .e qm r~d1 molto 
sic uro. F: prol1abilc che (JU e..~te ruote abbiano da dare ottimr r•sullall. ~ua. fino 
tu\ ora esse sono in san•izio da poco temp(l e in nn numero troppo hrmla!CI 
pcr lrnrm• delleconclusioni. 

METAl,J.UHù lA ED All'l'E 1\l H•mB.\HJA. 

L'i nd ustri a. d ella. torba. . - nccentemente si è inallf,:'Urato a Codigoro 
uno stabil imento per l'ulilizuaione della torba di quell'importanti~ima te.~· 

biera . Lo st:.J bilimento sorge sopra un grande appeuamento di terreno bom· 
lìcato di circa 1000 ettari di superficie. a circa 7 km da Codigoro, ~ull3 

strada prol'inciale che conduce ad Ariano. E~ è eretto !iU.r un en~rme ~t: 
terone di calcestruzzo di cemen to ed è costruito ::td 111telarature d1 tran dr 
ferro, formanti riquadri riempiuticon mur:uurn di mattoni: questo ~iswnaè 
~ lato adottato per evitare la costruzione su palafitte. La torha. ~tratta da~b 
immensa estensione che circonda il fabbricato, in cui prc;;en l:t~ r un de~1to 
di m l,GO di sr.essore, 1·iene per una l'asta rete di binnri. su 1·ngoncini ~ 
mediante t razione elettrica, t rasportata allo stabilimento, Qui l'i e dCl)ltrnla dr 
quanto può contenere di eterogeneo, poi slìbrah1. macinata. comprCROil a for· 
tisshna pre8Sione in modo da espell erne quasi inticramenh· J'umidilir. l~ tor~ 
è cos't preparata in eu belli da • 1~ 6 cm di Ia lo: hn un potPre .calonf~ro, dr 
:',00 c:alorie, ce neri \'a ria bili da 5 n 7 '/e cd umidità non supcrrore ali 8 l~ · 
Lo st11bilimento prod urrà due dh•crsi tipi di mattonelle: l'uno per .caldare 
comuni, e l'altn, (che sarà oggetto di ~peciaie llii'Orazionc) per rnoton ~ gas 
povero. Lo st.aLilimcnto dispone attualmente di <100 HP di for1.a mot~Je~. a 
Ya pore, forza che s:arà trn poco portata a 520 Il P : ~i hanuo tre tordu. tra· 

scuno dei quali ha una produzione giornaliera di Hl t ttl t- «erl'ito da uD3 
ruotriee di 100 HP l .c macchine speciali ed i grand i torchi sono della i'.~itur 
~ l aschinenfabrik di i'.eill, le intclRintu re in ferro co~tituenti J'oss.'t tura tltl 
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fabbricakl, le motrici. Clllduie, f'tc., WllO della &cietà Ytneta di t·«'11trutifni 
mecca niche; l'aCIJUa di aliruenl::itione dellecaldaieCfornita da un JN:I:toarte­
siano di 111 21:) di profondità, e.~eguito dalla Ditta ing. Jlc,narha di Bologna. 
!..o stabilimento c e!ercitatQ dalla Ditta G. n. Negwuo e C., Società J>~>r 
l'industria della torba, con sede a Genova. 

Perfora tri ci ole ttrlch e noi lavori della ll non in torno a l 
Baika l. Sull:a linea tran ~ iiJeriana sono sl:iti apportali, in fJUf'Sti ultimi 
me~~ i, notoi'Oli Jlerfezionaml'nti, SOJ•ratutto ool completamr·rrlO dei iJn.ccio•li' 
fe rro1·ia che <mleggia il lago B:tikal. Questo trauo al'tcb!Jt. dorutiJ t~f·tf' 
compiuto StilO frl\ due· anni, e ini'('Ce furono im!'iegati a finire questo grandi11St1 
lai'OrO jiOCO pÌÌI tli 8 llle!!i. 

Certamente unu parte dell'opero ~ pronisoria, SIJCCialmenle Joer qm·l rhP 
riguarda i ponti, che si ri!IOOntrano numerosissimi; si ÒOI'ranno quindi ri­
prendere i la1·ori dopo la gutrra. 

L.:1 parto compiuta 1!011 bnoni risultati.nono!'ttanle lt mmu:nSI' difliroltà, fu 
quella dell'apertura delle g!illt·rie, l ~ quali ~i oontano a dvuin.-. 

Sopra un 'll'llo tratlQ •li circa 2.j km è stato nec~rio J.Crfvrarr fioo 
.1 13 gallerie J~r una lungheu.a totale di -i krn e più. Gli ingegneri ru~i 
inca rica ti di Qll{'~ti la l'Ori, r~r port.Jre rapida!lltnle a ('(lllll•illltDIO !alt Ol.('ta, 
ricorsero all'aiuto rlell'energin ••l!:ttrica: questa fu impiegata ~pPCiahnentf' 
per la perforatiom: •ìelle gallerie che offrivano grandi difficoltà !'ttnnte la natura 
i'minentementl' rocciOSJ. della regione da attraversare. 

A quC3to scopo venne erNia una "tarionecentralf'. nella quale furono in.,lal­
lati un alWrnatore di 120 ca r. alionato mediante il varore. 

1 .. 1 corrente gcncrnt.a era trifnse a 2200 voli!: l'S'ia 1eni1a rirJrlita in 
l fetder ad alta ren~ione c distribuita ad ef,:'u31 numero di sott~tazioni pM·· 
,·isle tl i com·ertitori rotanti: alcuni di questi Jr roducevano oorrer11e alternata 
da IlO e 130 I'Oits, utiliuata per azicnare una tr{'ntina di perforatrici eltt­
triche eire funzioua,·ano S{'llta internltione. 

Alt ri com·ertitiJri produce1·aoo corrente continua 1oer J'a limentatione di 
S lampade ad arco e 20:) lampade ad incandescenw; la steua corrente fa('C\'1 
lllllOI'ere ancora 6 pompe r(]tatil·e e 6 l'l'ntilatori. Questi ultimi erano sopra· 
tulto utilizzati per In espulsione del fumo e dei gas S\'Olti dalla eopl01.ione 
delle mine. 

~lalgrado una tem1)eraturn di W sotto tero. i larori renntro condotti a 
buon termine in meno di tre mesi. 

N'A VlùAZJONE INTEBNA. 

Ascensore idraulico pe r bnttolli sul Trent Cnnal n Peter ­
boro ugh noli a. ferrovia di Ontnrio (Canada). - Questo ascen!':lre 
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è capace di l'incero una differcnta di lirello di 19,80 m cd è In primaoper~ 
di questo gcncr(' coslrulln iu America. La sua costruzione ha AI'UIO special· 
mente di mira la riduzione del tempo ueccssnrio per liOrmontnre una dllfNenu 
di Hrello tale, che lll'rebbc richiesto per lo meno la costruzione di una scala 
di cinque conche ordinarie nddo.:~ate. 

f."ascensore è doppio, cioè composto di due ca~qoni·s<'rhatoi n movimuto 
indipendente con nn solo stantuffo moton.o; le porte, c ho sono equiliLn~te t 

mobili intorno a cerniere orizzontali, s'aprono nll'iudentru (' H~no manona\~ 
automatica mente due a due dalla c.1binn di comando, posta su l l'l~l~>gno mediaoo 
di guida; in questa cabi na si trol':l l'unico O J~raio incaricato drlla manou1. 

La distnnw fra le ]13rti lh.se ed il serbatoio mobile ò di t; em ed al mo­
mento opporturJO si ott iene la tenuta JlCrfetta mediante una fasei:t tulloll!e 
pnoumnlic.1. di cn ucih nella quale viene iniettata aria compre~~a alla pr~iote 
di 0,7 kg IJ(!r ~m1 • 

I ca~oni ·~e rbn.toi souo ~<itu nti in una specie di gabbia di rete metallita. 
sostenuta n\ centro tlallo stantuffo. Il ca rico utile che ~i pulì ele\·are è di 
13.000 t ed il carico tota le, COmJ,reso il peso del <'3~>onHerbaloill, della 
gabbia e tlello stantuffo, t_. di 17.000 t. 

LE SCUOLE TEC NICHE SUP ERIORI AMERICAN E 
lug. •!L\'10 SO J.f. l!l 

Masaachussetts Institu te of Technology. - \'olewlo ~lwliarr 
\'orgnni7.7..'1zione di questo Istituto ci troriamo innanzi ad un organim1o mo\1(1 
oornplcsso, da\·anti ad una scuola che •lisJ.oOnPndo lar~amen te di meni ha 
potuto JlOrre in atto ogni pO!•~ibile progre!'~ nella Friento della I•IIUC<~lioror. ,. 
rendere i suoi laborn.tori i 11iù completi chP mai ~iano ~t.ati Jl(l·:<~·duti J:a ~ruot.• 
i n,Jn~tria l i. 

Il suo primo presidente e fondatore fu il Jlrof. W. B. Jlogf·n<. ,fi ougitw 
irlandese, profe~.sore di fi1Q5:ofia naturale alla C"uirt-rsiW rli \'irJl:inia e geologn 
di Stnto, al quale fino dall'anno IB-16 - nel quale ~i ~minciauoo a di~uterl! 
i principii e la utilità t.ll!lle s('uole manuali per l'~empio d1e BH'I:l dato la 
nu~ia - formulb uno schema di ~cuoia l('('nologica che alcuni :~nni t.IOJK! 
dover:• realizzare con la fonda:tione del\'htituto dellla!"<!~huHttJ;.Conrinto 
della fR\'Orei'Oie posizione di Boston IJ(!T una ~uola indu~trialf' ~i ])(lrtb in 
quella cittA e JlOr lO anni vi fece un·a~~idua propaganda J>er dim!filrart la 
llt'Ctl!ISit.~ di tale scuola, rnaturandone oontemporaneawente la M!!aniuaxioul·. 
Alta l'igil ia della guerra ciri le nei 18Gl, il go1·erno conces.•e all'istituio l'atto 
di incorpora"Z.ionc, ed il Rogcrs ne fu nmniuato prtSidenle. Seguirt-r:o anm di 
crisi e di scoraggiamento durante i quali "'lo l'entusia~mo del Ho,i!Pr!l e la 
sua grande autorità quale scien1iato poterono trattenere intorDO :1 lui un 
sufficiente numero di uomini rolontno~i e ca~·aci di aiularlo. li primo ~~~~1dio . 
che oontribn) alla costruzione di speciali edifici. fu di dollari flO.OOO riceruti 
dai cittadini di Bostl)n. ed il mf'rariglioso periodo di incremento cl1e ~t'f{uì la 
guerrach·ile fu a"-~ai fal'orol·ole alla ~cuoia la cui prosperità crebbe r8J•idumentt'. 

ll latitu((l ~econrlo l'atto di incorporatione dOHl\'a e~ere una societa ed 
un musoo di arte applicat.'l. ed una ~cuoia di ~cienw. indu!triale. Qne~t.'ul· 
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timo soopo di l'enne, specialmente per opera del Hogers, eh~ 11e I'Oie~·a fart. uo 
colh•Jl'ÌO politecnico che pote~~e pronedere a un completo ststcmn d1 educati!ll:~ 
industriale '• la principale rngione di C"-~ere della istituzione dedicata a)[!. 
ricer~he ed all'insegnamento della scienza applicata ai l'arii mmi dcllll inge­
gn~ria cil•i!IJ, mc001nica, minerarill1 elellrolecnic:l, chimica, snuitarin, n:nal~. 
dell'arc hitottu r~. dellr• chilllica, della metallurgia, dello biologia fisica c dellll 
geologia. l .'l scuola do1•eva pure Jlronederc a cerei tli natura meno tecnit.a 
per uomin i 11i alTari e nel 18i2 gli renne aggregala la scuola di J..owell. 
de;;tinata allo Sl'i lupJIO delle arti industriali negli Stati Unit1. 

La sc uola trne le sue dotazioni in modo principale da doni prirati. el." 
negli ulttmi anni raggiunstro lo sommn cospieun di 2.000.000 dollnri; ]o 
Stttto contribu\ pure allo SYil uppo dell"istituto col dono di 100.000 dollnri ~ 
del terreno sul quale sorgono fabbricali l' con il contributo annuo di 25.00(1 
dollari. 

~! carutttre di qn~to Istituto, comune ad alcuni altri e che lo lll'l'icina 
più nd un collegio che ad una scuola superiore, quello di a<;~ociare la istru· 
zione tecnica con uua estesa istruzione genernh: <'he va dalla gCQgrnfia ali~ 
lingue, ed è intesa a colmare la deficienza di coltura lasciata negli allieli 
delle scuole Jlrimarit'. J,a scuola mira a formare quello che ~ l i americani 
chiamano un • welleducated mann •. 

Il fine principale però resta sempre quello di formare degli ingegneri molte> 
specializzat i, che cOnO!lcano profondamente tulli i principii sui qunli si fonda 
la ::cientn dell'ingegnere ed abbiano una r•rnlica suftìciente per a]1Jllicarli, ed ~ 
questo speciale carnttcre che ha condotto l' Istit uto alla sua atluule potema. 
per gli ottimi posti che 1'cngono immediatamrntc OCCUjJati dai suoi allievi e 
per l'interesse che nell'alliel'o desta la prospctli,·a di occu11arsi durante il 
corso dogli studi soltanto di quol mmo speciHle per cui ha maggiore simpatia. 

Nel primo armo di insegnamento erano inscritti t ;') studenti. ed attualmente 
l'annuario del 1903-00-1 rumo,·era 1528 allie1•i e 227 in8egnanti ed in 3G anni 
fu rono laureali 2900 ingegneri tli cui 26 donne. 

f./ammissione alla scuola è falttl per esami, richiede l'età di l anni ed 
nn sufficiente grndo di istruzione nelle scienze naturali e filosofiche con speciale 
riguardo alla matematica. 

La durata dei corsi è di <tnattro anni e si dividono in13 sezioni, che com· 
prenrlono ogni ramo della ingegneria con una specia lizzazionr spinta al nm· 
simo grndo pe r il fatto che dopo il primo anno, comune a tutte le sezioni. 
l'alliero può ancora nello stesso rnmo scelto applica Ni in modo speciale a 
quegl i studi che meglio crede. 

!l corso di i11geyueria cirJile c S(llli faria.- 1~; il ph) antico della sezione 
d'ingegneria e comprendu come corsi S!}Ceinli; In ingegneria topogrnfica, l'in· 
gegneria frrrovinria in quunto rigu arda il materiale lìsso,l'ingegncriu Jmmicipale 
rii'Olt.a specialmente allo studio delle condutture di acqua pot.'\hile, alla tccnira 
delle l'ie e della edi lizia, le coslnl'lioni ed infine l'ingegneria idraulica. 

Nel 1889, in considerazione della grande importa nw. che a~JUJJOI'fiiiO le 
questioni sa nitarie, l'enne aggregato al corso di ingegneria civile un corso di 
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ogegneria sanittlrin della durata di 4 anni nel quale ~li allieYi trnlnc.iando 
alcuni cor.si di ingegneria si perfezionano nello studio della chimita p della 
biologia rivolgendo HJifeialmente la loro attenzione alla raetolta t eonduUura 
1Jelle acque, e•J alla purificazione e distribntiùne delle medrsime. 

Il corso di iuytgnrria tJitCCallica. - ~: il più ~vil uppato per riecilen.a di 
laboratori c nUIIHlrO di insegnanti e di allie\·i. Il co~ e condotto con con­
utli molto largld, che lcndono a rendere l'allie1·o ahile nP\I'ap11licazione d<'i 
11rincipi i della moderna ingegneria l' della meecaniCll, cercando ~p~tutto di 
sfilupparc in lui la jlOieuza inventh·a nello studio dei mec:canimu; quindi 
JargD parte d~>l programma è conees:.a ali(' officine <'d ai laOOrnlt1ri dove 
all 'alliei'O i! lal'tiata molta libert..\ e mtizo di studiare marehine di ogni 
speeie. 

Solo nell'ultimo anno è Jlfrule~so all'allie1·o di optare tra i wrsi di costru­
tioue di locomotive, 1li ingegneria navale, rli tecnologia U!151lt•. Iii impianti 
di mulini e di impianti di ri~aldamento e 1·enlilazione. 

Il cor~o di it~gtgt~~ria miwraria e mtfalluryica. - Que:,to COI'@O, che 
ha una singolare importanw per gli Stati l'niti d'.AmeriCJI, fu il primo cbe 
1·enne istituito cd i suui laboratori furono i primi a trattare in modo pratico 
ed ewnomico considue,·oli quantità di minerali a St'OJIO di istruzione. Il r•rv­
grnmma del oon;ocomt,rcndeiprincipiidrllamatcmatica.lalìsica .lachimic;~, 
In mineralogia, la geologia, l'arte mineraria e la metnllurg.ia, con ~~eiali 

nozioni di inge~neria ch·ile meccanica ed eletlriC'3. x~·ll'nltuno nnoo c l><'r· 
messo all'allievo di specializ:za~i nell'arte mineraria o m•lla metallurgia. 

[/ corso tli archifclfllra.- ~el 1886, quando rcnn .. istituito qul1ito <:(loo, 
non esisteva in Amtriea alcuna scuola analo,:::a e si ricorse [lf'rriò ai 11rogrammi 
ed ai metodi della f..'cole da Boot/X . lrfs di Parigi. Il eor:;o i! diretto a 
rendere gli allie1'i ea.paci di rivestire oon arte ed el~ganta ~e :.os~ruz~(•ni di 
eui studiano le norme sia riS[K'tto alln re~istenta de1 malenah, Sl_~ nspt:~to 
alla disposizione genero le. L'nlliei'O JIUb dare al su~ ~rso. natura. 1-Jlll te<m<:a 
nggregt~ndol'i insegnamenti di altri co~i. Una ~~ctaht:1<111CI_ne _um~- c strana 
offre questa sezione ooll'insegnamtnl() della arcb1!ettura_ d~t gtard101 •. la_nd~ 
scape architcctur(' • lK'r la quale sono state create lez10111 ~ l·~ercllatJODI dt 

bo~t"~::so di chimica. _ Questo corso, come quello che ~i pre.•ta ad ~n 
num ero maggior di applicazioni e che può essere diretto tanto a ~copo_ m­
dustriale ~mc sdentifìco, permette una maggior s~ializ~7.ionc_ed_ all'ulhe,·o 
negli ultimi tre anni di scegliere fra. cinque serie _dt studi s~tah. . 

La prima con una larga ist-ruzione nell'mg~gnena m~cam~_e n~l dJ~~ 
è destinata agli ingegneri chiamati a S?":eghare e stud1are gh lmptantl meo-

ca~~i s:S::,~~~tiè i~e~f~~~:':~;.~~~~:~\0 ~~~;:Odei m_at~riali ~ rende. gli al~ieri 
utili in ogni \aborntorio eRistente presso le gran_d 1 !Ddustr~e ma~t~al~une~~ 

J.,a terta è destinata a_ fornire il pe~nale JX'1 lnbo~t~ln mut1:1:~13a~i~en· 
agli allievi speciale prnttca nelle an~hst_d_elle acque. t e 508 
lari, dei tes.!uti e negli studi battenolog1ct. 
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l.a qu!l rt.'l con speciuli escruizi di laboratorio ~ui proce~i metallurgici terrd~ 
a formare dei ch imici met:rl lurgiri. 

!.:1 quinta in fi ne è dcsliuata cons]}Cciali progrnmmi allu formazione l(el!'li 
insc~mmti tli chi mica (lfr Il' scuole sccoudarif'. 

Il corso di i!Jge.fjntritl cMmicfl fu istituito per soddi 'lfilrt• i IJisogni degli 
studenti, che rlflsidemno at•erc cognizioni di ingegneria lll t•ccanica e di chimica 
allo St'OfiO di poter risoh·ore i problemi che si riferiscono all'uso cd alla fab­
briea~ione dei prodotti clrimici. Il programma è JIÌìl nwccBnico rht chimko. 
Gli nlliet•i possono negli ultimi anni di con-o seguire le seguc·nti specia]t

1
• 

zationi: Tintoria tessile, mnnorra tlelle fornnci oon misure termiclu:-. chimira 
organica, zuccherificio. Le condizioni delle ind ustrie chimi chrutnericanf' rendono 
indispensabili tali spooinlizwzioni. 

.Il corso tli iugeynerit~ cftlfr·ica. - Precedendo col suo e~emr•io tutlll' le 
scuole tecniche fi n da l 1882 l'istituto introdusse !o studio della elettrotecnica 
oome corso >~peeiale c gcnorose obl:wioni lo lranno posto in grado tli a l'ere uo 
laboratorio grandioso, c di dare unn istrutione che, comprendendo i coni del­
l'inc:egnerin meccanica, specializz.'l l'nlliet•o nclln eleitrotecnica. 

Il corso di biologia. - Questo corso hn carattere scientifico ed è destinato 
a studii superiori di medicina romprcndente studi speciali di hatteri(ifogia e 
fisico-chimica. 

fl corso di fisica. - Fu uno dei primi corsi istituiti ed ha ora carattere 
pura mente scientifico: la ricehez1.a dei laboratori e le ricerche fatie in e.•si 
JIOngouo questa scuola tra le primo del mondo. L'alti et·o pub optare Ira un 
indirizzo chimico o matematico dei suoi studi. L'insegnamento della fisico­
chi mica c della eleltroehimicu hanno un grande svilupJIO e ad e~si sono 
dedicate lo attual i cure dcltn direzione dell'isti tuto. 

il tr)rso di scienza gc11e1'ale. t'enne stabilito a scopo didattico. per fonnarc 
insegnanti: all'alunno è J~rmes.._r;a la scelta degli insegnamenti impartiti negli 
altri eoni. 

Il corsodiyeolOfJia è. destinato a coloro che vogliono istruirsi nellescienre 
aaturali oon spe<:iale riguardo alln geologia. La domanda di personale che alla 
prntiea topografica unisce studi fisiografici e geologici es~tndo aumentata 
coll'impianto delle numerose stazioni geologiche got·ernati\'(' c collo srrlUfipo 
delle grandi opero di ingegneria, ha fatto di pari passo aumentare anche la 
frequeuzaalcoi"S(I. 

1/:lllie\·ochoaùbia frequentato pcrqnattronuniconbuonrisulta!ounodi 
questi corsi acquista il titolo tli bacc€'lliere in scienza (S. TI.). L'istituto ha 
pert> corsi di studi superiori, in cui l'nlliei'O puO scegliere a I'OlOJJtà le ma· 
~rie in cui intende perfe-tionarsi ed i l:~boratori in cui de1·e :nolgere lnori 
originali. 

li grado di ma:;ter o{ sm·el!cc (N. S.) è concesso al c:~ndiduto cb~ durante 
almeno un _anno ~bl.lia condotto nt'i laboratori della scuolll ricerC'he originali, 
~~~~~1.(1 glr esamt relativi ai CO!l!i flrescelti o presenti una te~ i sulle ricerche 

11 corso di ingegneria cit·ilo olllo pure modo ai baccelli eri di ft1ro st ud i 

49'J 

di perfe-tionamento oornprendeute l&\'Orl di ricerca o critici. progHti di opHt· 
imporllwti o prove di resistenza dei materiali iu laboratorio. 

Il J(rado di dottore in filosofia èconceAAQ solo a clri pub dimMraredi 
aver frequNlltil~ oontinuamente per dtw anni l'i~ t ituto. di :ll'ere fatto degli 
atu·li superiori in certi rami della scienm e di n\'ere rontri~uito al progn'!-;o 
dPIJa m111lesirna con ricerche originali . l dottori in fiiWJfiaS<~nodefltinati IJ:ot• 
eialment.e all'insegnamento superiore. 

11 gra•lo di dottl>re in ingegneria attesta che chi lo po!t•iede ha compiuti 
iludi di !)trft:·tionamento in cPrti rami apetiali della ingegneria, nilur•J~<~ndo 
ricerche e tesi di alto 1'alore scientilioo. · 

IIJlrimo annodi studi è dedicato alla matematica ed al di~goo, duraJtte 
quest'unno l'allie~o de\'e dcci1lerP la scelta dello speciale ramo dell'in~egntria 
ehe intendo seg uire. Il seeoudo anno la fisica ed il calcolo sono comuni n lutti 
i cor&i, mentre incomincia lo stu11io rlcmll'ntare prore~sionale. gli anni stgutnti 
aono dedicati completamente agli studi prof\iSSionali. 

Tre principi i fondamentali, come risulta dali'I!Slure dei regolamenti. in~l'i· 
rano i metodi di istruzione nell'i;tiluto. Auzitutto il grande numero di in•e· 
gnlnti permette una intima conosctnza degli alliel'i ed una rorH~t:tliam.a 1he 
ti egtende oltre le aule della scuola, ~e<:ondo il grande !wilupf<l dllto alle 
l':ier.:iUlzioni di laboratorio ('hP hanno princiroall' importauu di froot~> :.Ile 
ltzioniora li. 

'ferzo carattere. che appare chiaro dai gradi ~lahi lill e dal succmit·o 
aumento da to alle e~rcitazion i iodh·iduali, è quello di guidare l'alliero a 
ricerche e sludi originali più che a dargli una htruzione completa. per arez. 
zarlo a S UJ~rare le difficoltà che nell'esercitio della profe~~ione d('!l'ingegw·re 
richiedono !)('n spesso iniziatil'a e soluzioni originali. 

In scuola pronede ancora a ~cuole festive per operai e scuole tsti te 11i 
ptrfezionamento. 

J.e tas.oe a curieo degli alliet·i ~<ono di dollari 2:><1 per anno, però numll'ro•e 
bor:te di studio conrcdooo anche ai meno abbienti dr accedere all'rn~tgn:.~· 
mento superiore. . . 

La ~de dell'istituto in Bo~t.on C principC!'ca e comprende otto ethfìcJ muniti 
di tutti i perfezionamenti moderni e dedicati ai principali donat4Jri: t·~i 
raccluudono laboratori sale orali Liblioteche, sale di riunione e ufficr: auual· 
mente è in cor.;;o di c~stru"Lioue ;UJ rJono edificio Jestinato agli esercizi fi;Jci 

td ~~~~ii;:J~ d~~i~~e~~·dici librerie il cui numero dei_ \'Ol~m~ lar~a dii 91ì1JIIl 
a 11.000; il numero dei periodici a dispositione degh alhen è dJ norecento 
e formano la più ricca collezione che e~ista. . 

1 /ai.Joratori. _Questi in numero di undici formaoo.senu. dubb10 la parte 
più importante /)ell'istituto, 50110 degni di considera~10ne non ~olo yerch~ 
rappresont.ano i laboratori della pill ricca scuola moruhale. ma Jle~Cht! m.NJ 
si I~:IOno ~seguire ricerche della pill11lta importan~ s~ientifìca ed 111dus':mlt>. 

J,a scuola di ingegneria compreudt i laboratori tlr rnecca,uca appluala . 
di idruuliea, c rli maccliinc tcnnichr. 
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fl /(1bomto1·to per la r(s ist.:11t a dei molerlali comprende macchi ne Iofr 
le prove alla compressione ed alla torsione ca paci ~i eserc.atare .uno &f<Jru 
pnri 11 ;.00.000 kg, macchin~ per la prova alla fl eg~aone dea Iran fi no alla 
lunghena di 12 metri, un sistema meecanico P?r souoporre a prOI'e gli artbi 
in mumtura, macchine per le prove all a tonnono ver le pro,•e su rn at~riali 
te..'t.i ili. laterizi, su tubi sotto pressione idrauli ca , cd infi ne una macchina 
Emery t llllUCO di esercitare sfoni di t r:nione e c<lm pre~sionc di 300.000 k~ 
su ca mpioni della lunghcu a di G metri. 

Jl laboratorio itlrmdico comprende p r~chè tutti i tipi di turLine co. 
str utti tino ad ora, ha gra nd i serbatoi per lo studio di grand i ma!!~ di atqua. 
cd un ricchiliS imo corredo di istr umenti e apJMecchi di mi~ura. 

Il laboratorio termico comprende una motrice Corliss a triplice espaD+ 
sione, della potenm di 150 ca\'a\ti , che llllb fun1.ionnre a semplice cd a duplitt 
C3pansione; la proilil ione nel Cilindro ad alta pre~!lione pub raggiungere le 
10 atmosfere, una seeondn motrice ori:aontnle a grande vc]()('ità, tlelln potenu 
di 1 2~, ea rnlli, mu nitn di balli gli apparecch i di conden~azionc e di tra~mis· 
sione, e1l alcuni altri motori di mi nore potenza. lniettori ed :l. j lparf'C~hi di 
misura completano il materiale del Jabomtorio. In loc.1le separato funtion.aDO 
le c.'l ldaio tubolnri desti nn t\! n queste motrici ed i modelli dei \'arii sistemi di 
fr eni nd aria oompress.'l. adO jlCrati iu prati~a, tra cui una insta ll ll'tione di 
freni Westinghouse per 26 ca rrouoni ferrO\'inri. 

n lobortdorio mi11trt1rio rappresenta in scn la ridotta le onìcinc di tratta­
mento dei minerali piìt importanti nelle quali gli a\lie1·i la\·orano manual­
mente quali opera i, .: dOI'e le operazioni di fu~ione e di nrricclti mento SODO 
fatto in larga sc.1la. Una seeonda parte del laboratorio è destinata alle ana l i~i 
chimiche che accompagna no le operazioni minerarie. La metallurgia. ~pecie 
per quanto riguarda la meta llografia, hn specin li laboratori pratici e scient ifici. 

n ltAboratorio di chimica è il più ricco deg li S. U. A. e comprende 20 
laboratori per gli all iC\'i, che possono complessi\·amente accogliere nore«nto­
cinqunnta operatori . Il piit grande è destinalo alle analisi nella t h i mica inor: 

· ganic.'l ed è risern to al primo anno di corso. L:lbora tori speciali sono destinati 
all'auali ~ i delle principali sosta nze nei rapporti igienici ed industriali, laLo­
ratori ottici per lo studio degli zuccheri , labo ra tori per l'annli~i dei gas e dei 
combusti bili, dci lubrifica nti. 

Alcuni alt ri laboratori sono desti nati a mostra re i ·processi chimici industriali 
su grande scala, e speciali laboratori di tintoria permettono, a ch i ne a bbi~ 
desiderio, di speeialiu,arsi in questa industria. A scopo scientifico sono installah 
laboratori in chimica organica e di fisica. . 

H laboratorio di fisica chimica, fondato di reeente per ~eguire le attuai~ 
tendenze delJ:a scienza, comprende 7 piccoli l11 boratori con larga dota:z.ione dt 
termostat i, apparecc!Ji di elettrochimica, mozzi ottici e fotografici di ossem· 
zione. Questo laboratorio b riser\'ato agli aspirnnti ai gradi superiori ed ba 
vcmmente una grande importanm per il contributo portato a questa moder­
nissima scienta. Ad esso l'isti tuto rivolge aUualmente le sue cure. 

I l laboratorio dì eletl rolu 11ica. - Questo Ja boraiorio, finora insuperato 
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ptr grand iosità o ricehezm, occupa un'a rea di 4f,_()()(l piedi quadrati, oom­
prtnde: aule per conferente, laboratori 1.oer misure elett riche, cmnere fotome­
triche, laiJoratori per ricerche ed una grande sala delle macchine di 100 metri 
di lunghezta per 20 di larghezta. Tutla l'energia nec.t'&..~ria per la illumina· 
tiooe e distribuzione 1\i fon.a nei rani palani della scuola il fo rnila da que!lh• 
labonltorio. 

In e'I!IO sono rappre!Wntati i tipi di macchine piit oonouiuti dalle minime 
fi oo alle gra nd i potente t urio applicazioni della elett rometcanica ('ome gnt 
maechine uten~ili oornandnt~> f'lPltricamentt. LaboratC~ri ind ividuali oonotnwno 
dopo le esercita·tioni. collf'ltil'f' ric~rcbe di jit'r~ezi(lnamento. 

fl laboratori11 d1 IJiiJI•If)ia. che oomprend1• 1 laboratori di bota nica, di i~to­
logia, di anatomia f' di fi~iologia, _di igiene •. di geol~ia, .è ugunlm.ente ri~(' 
e dhnostnt quale iml)()rt.'lnt.a a1Jb1ano le ncerche sctentafiche ed llldn!ilnah 
nella mente del JK>polo e dei mecenati americani. 

il v orceater poly tecnicb lnatit.ute a Worc~ter nel ~l a--sachussetl, 
!!Cgne cronologicanu>nte e ]JeT import.'lDL'l il )!as.o:arhu~us lnstitute. Nel lB&t 
Mr .• John Boyton •li Tt'mpletnn e l lr. Ichabod \ya~~bu rn. f~ml~~re del 
grunde stabilimento wa~hburn & Moen ~r- la fab~nca·uone. t\!>11 lCC18lO, oon: 
1·cnnero di erigere n proprie spe~e un IStituto d1 tecnologia da aggregaN<l 
alle ol\icine wa..~hburn. Onlinatore e primo Jlresidente della !!CUOia, chr l'enne 
aJ.>er t.a nel l&'~. fu l'on. Stephen Sali~Lur)', a lui sucCCAAe il dot~. Th~m~~ 
n quale, dopo un l'iaggio in Enrop:t per studiare l'ordinamento dca pohtetmCl 
europei tornù in ]'Urio enw~iasta del metodo adottato nelle scuole tttllldl·~ 
russe, ~he certamen~ furono tra le prime ad introdurrt' i metodt manuali di 

i n~;:~ ::~eon~perirnento in tale senso l'CUne ~atto cer~~do .d~ ae~ppiare li' 
lll1ioni orali collo studio dei testi e coi \a1·ort mnnuah dt ofllcma ptb ehe con 
esercitazioni di laboratorio, e questo carattere spec:iale è sempre r tm:l~to alla 
scuola che, pure avendo per generose donazioni labo~lori largamente do~l1. 
fornisce un insegnamento che si srolge per la mas:s:Ima parte nelle officiDe. 
dove gli allievi debbono produrre le macchine industrinli nella loro wa scala 

e •; ~l~~u::!iz~~;~i~;:t~~eioro ordinamento. i gr_adi ~ncessi sono molto :ma· 
l~hi a (1ue11i degli istituti tecnologici gtb con~tderatt. _ l S 

Lo Stevena Inatitute of technology, fondato nel l8fl d~l o te­

\'ens a Hoboken N. Y. e manten~to dalla sua famig~ia, è ~edie:l~t:en~a!~~~~ 
all 'insegnamento della meccamca con una larga astruuone r 
e di laboratorio. · · ta 

Le Onse school of o. pplied sci enea s Cle1·eland. Oluo. n~rpora 
1 nel 1880 il R ose polytechn ic institut e a Terre \.l aute In ~ ~n~~ 

1885 c il, P olyt_ochnic ~ns.titu t~ ~ f _Brookly~1.:tel3r~\\l·~·~se1~~men~ 
rappresentano tipa a~aloglu a t_ descn~t l dt scuole ~tteriua':o che per la mag· 
della tecnologia apphcata alle mdustne e non Sl c:l • 

giore o mi nore riceheu.a de1\e loro sedi e laboraton. 
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Jli~tituto privato pitl moJeruo o percib ]liti interes.s<~ntu da &ludia re Ptr 
cou08Cere i criteri che re~ncono nltuahnE~nte in America !ICuolo di tal genfrt 
Il il: 

Armour I,nstitute of T echnology, Ohicngo. .Nel 1892 PhilipD. 
Armour, della grande comt americana per la fabbrica·tione de~li utratii di 
cnrne, fi1eeva dono della enorme cirra di 2.&00.000 dollari, 12.500.000 lirt, 
per la (Qiulnione di uo istituto tecnologico. Lo :CCOJH> della scuola dorera 
essere quello ili fornire una istruzione generale, ma il ramo di insegnameoto 
prinripale e piU frequentato risultò quello tecnico per cui la scuola prt">e il 
nome di iitituto tecnologico. 

(l Colleye o{ Bllgilltrit~g comprend!l cinque corsi di quattro anni: 
I. - Cori!o di ingegneria meccanica dedicato a studi eJ e~erciz i ]1ratiei 

sullemaoohioetcrmicheed idraulirheed in modo specinl(' alh· ma«bine 
utt!nsili. 

Il corso hn carattere I.'S-~enzinlmenle pmtico. 
l l. - Corso di ingegneria elettrotecnica, cilE" oltre allo !!hHiio]•rJtitodei 

fenonwni eldtrid comprende ooNi di logica e di lìlo~ofìn. Gli ('1-tr~izi di Ja. 
boratorio, i corsi Sj)e(iali di impianti di centrali elettriche, di rerro1ie. di 
macchine uteoaili sono largnmente sri lup~ti. 

l laboratori sooo as~ai ricchi e comprendono una colll·ziuru: ill.'i pH1 ~limati 
appare('Cbi 11cientifìci europei Pd americani, motrici terruicht• t' J.:l'nerat<•ri 
~>letlriti di ogni tipo e tra~(ormatori n 150.000 voi t per pro1·t.' ad alta tto~iote. 

Ili. - Il corso rli ingegneria ch•ile, a differenza dei](' altri• ~cuole ame-­
rirann,non con~ent(' alcuna specializr .. uionc; ma mira piultosto,comc Il' nostre 
~:~Cuole d'appliea~ione, a dare un'istruzionE" generalo Jaqciando ;.!la J•rntica di 
llfK'einliuare ralliefo. La sle~sa città di Chicago in cui ~orgt la scuol:t è di 
grande utilità nell'insegnamento dell'ingegneria t'i1·ile JWr ]P grandi 6pere 
pubbliche cl1e iri sorgono. 

l laboratori 110n<:1 riccament.c dotali di apparecchi geodf•tici E" di prora della 
reJistenu dei materiali. 

l V.- ll c(l r.;o di ingegneria chimica, che, come il progr.tmm:~ lo diu]()~tra, 
è JIÌÙ un oooo di ingegneria chf' di rhimica, poichC gli in~eg-mnmnti della 
meccanira, del disegno, delle m:~cchinc nten~ili sono a~~;IÌ piì1 ~vil UflJ13Ii che 
oon quelli di chimica. Si hanno corsi speciali per l'indnstrin d<·llo zucchero 
ed11lpetrolio. 

V. - Il corso di architettura dovrebbe r•ronedere allu moucanw in 
t\merica di un i~titut.o ''l'rnment.e artistico che al!ontana~~4' ~li alliel'i dalla 
Wu4lt!nl.3 meccanica e COfltruttiva per inspirarli a criteri J•itl arli~tici. r::.~ 
pereib l'enne aggregato all'htituto di Arte della sles~a :ocufl)a. 

L'anno volMtieo è difi~ in tre periodi di 13, 20 e 12 !ll'ttirnane ri8pd· 
t•va1nent.e. l quattro anni di C01'10 1i chiamano ri~pettiYamente FrL'llhman year, 
~I•hom1)r~> year,junior e senior year . 
. Per l'auunis•K>oe si rirbiedo di avere il Di ~mis dalle scuole go,ernatii'P e 

d1 IIO!!tflnPre un l'!!llme tecnico linguistico. 
l..e taqj~ di frequenta ammontano a 1/)() dollari annuali. 

i.'JNSE(l)(.I.JIII!S"tO INIJU8TI!I41.t: 

11 grado conee~SCJ dall·istitnt.o agli allie1·i ehe hanno frl'qUI'nW.to oon J•ro­
fitto i quattro anni di studio iJ fjUello di IJaeetlliere di scienu : il Cllndidato 

b in seguit.o ottencrr il ~rado di ingegnere mectanico, rltttriro, chimico e 
p~·ile 0 fact>ndo un anno di Illudi &UPf'rìOri Iwll'istituto e due anr1i di pr1tica 
~:Ila ingegneri:~ o nP!l'i~QPI{IHlmPn~ r~n otli.mi ri.st~ltati, .oppure t•r('S(·ntando 
uoa teti dOIH> t n• anm d1 pmbra fl1 CUI dnl-' 1n u~JCI. che ~nl'olgnno la_ n·•pr•n: 
S3bilit..'l df.'l candidato. od •n lini' dOJIO quatt.r? anru d1 prat1ca M>mprl' IIJ uftlr1 
oti rtuali ~ia in giuO((I hl s l~'>•«J r~IIOn..;~l,lhtll. 

(G'Oti/IIIUU). 
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RASS imNA B!BLI OG RAI' ICA 

Ufllf,JOO HAI•' TA. 

l', ll~r c lll qu d , 1/iudustria ~lo·ttroohimica iu Grrruania. jlfonf/grafi~ dì ·1~1/rocAi· 
t~~itll UJiplica/11: Voi xu, pag. tili. 4 lh;ur .. " divtn<~ t abt-11~. - 1\JOI lfal!t 
W. Knapp Nlitnr~. li. "2/10. ' ' 
In questa rartolt.l di J[MIQ!Jru{ic lrrtf//rnthimic(J applit'llll !ara.uuo compresi 

:1kum ~al!Cicoh ~ih"llard~nti lo ~lato delle induqtrie e!Ntrochimichc Mi di l'ani patt;i. 
Il pnmo faacLcolo d1 IJUD>ito gen~ re riguarda l'industria ~l ett roohimica iu Ger. 

1nania. L'Autl• r~ va alquomto scettico al ~uo lnoro, fom J"·rcM un cunfrt•nto di 
•toantQ si t'a n~ll'indll!ltria ch irnic:~ !)fr ''ia ~ltttrolitica cnn dO rh" \"i f.IL prod'ltlo 
(IH l'ia nrdinana IMI è cntamtnt•• molto !av'lro• Yol~ A umfurtantl' p~ r l'elettro· 
~hinnu. 

Si è. c~rtam~nta •'!\oi!;'On\l."i l'imJIQrt."inz.1 indu~ trial c dr!J'dehrocbimka o ptr lo 
meno 11 è erron_eamrute crftloto che es.,<;l ()()Il'~"" acquistar(• raridam~ntc il 10pn· 
VM\1.> ~ugli altn m~tod1. Ciii non si è Ytrifi(a\1.> in ne.«un modo ~ JIH orn e furv 
mai, si potn\ parlare di un'indll!lt ria ~letirochimica, ma di ~pplie;zio ni ~lf.tt~Jitkh, 
uPll'indostriarhimica 

l'er ci(l eh~ ri~1m:da il_ vulumettu ,le! Dr. ~·Nchland, uoi pu!l!'iamo 11 ui ricord.m 
iclam••nte 1 11\.Jll dPI eap1Wh, f11·rch6J'argomnLt<latessononenttoadunriauunto.. 
~!ssi 110110: l. Originf, scopi ~ limiti d~ll'indu.!!lria e/ehru<:himica iu GHmania. 
Il. l'rodwaono d~Jia fon.1 JW scopi elettrochimiei in Germanin. fU. Akllli e doro 
( bro~no ). IV. Sl>illnca elettrica. V. l dr"g~no, o~gigeno, lXI vzono. n. Curbnl\> di 
rl!.ICIO l' fosforo. \' Il . Sod.io, magn~5iO ed alluminio. \'1JJ. Zinco. IX. !lame c nichel. 
X. ~~talli nol>ili. Xl. Altri proce~~i inorganici. XII. ~:lettrochimica or~r:~ ni<:a. Alla 
Rne, w una tab/>Jla. p!'rugni pr~otlo r•reparntn è indicataJamat~riaprima.la Jiro­
d.uzt~n~. di un Amp·()rn, il rcndnnt·ntu di curr~ntc, la Yern t~n~ione, i K. W. 11 , 
r1;tnNJti Pfr la pruduliono· 1\i 1111 1\1,'".: la produtivn~ in Kg. di un Chilo·wall· 
1,'10rno. .\I IOLATI. 

t'r~11 cl• J. . J . t'lh·Uera td. Carl>orundum . . lfrmoy ra{ie 11i f/,1/rorMmirtJ a
1
Jplicala: 

; ol. xm, 1·1 pag .. ~ ~ llgu.r~ ~ :l t.1bt>ll~. - Hl() l. l !alle, W. Kuapp editor~ • .Y. i. 
n un~ forma factl(l o PJaCflf!ì]e l'Autore ci oft"n• in qnl'!la monogrnfìa 1:1 stori' 

1 ~<-'1 c:tr~r~ndom, d~l ~a rburo ,Ji sil iciu, eh~ h:1 RCIJuistat<l ora una no i~ Y O !~ impor· 

~~n;~~·~h:~~::~:g ~~~~::~i,fl~ral~i ~~:~~~!LP/:;!~~~~~~i .~~h~~:;.r~~,1 !:~~ 
~~i~~~~!~~:~Y~~ ~~~r~i~~1:~~~c~~~mi di qu~>sl"ultim o, ne di\ ]a tcoria e paria 

IIA &~f.IJN A. fiUlLIOOIUtlf' 

11 leno tapitolo Il dtodic~to 111 11 purifleuionf, alla pruprifti f·d all'ana.ll~i dtl 
carMrondum; i! qnurW alle applic.ui,•ni dal carborundum eom•• ~ltrial~ ulnl· 
urio ntlla tat..bmazivnt dell'au la\()~ ptr la prtparukmt ~~~llilieJO. 

In' un quintQ C<lflÌllllo si parla della «.onltmP''flnta pn·1<aut:iun~ dello tlDe<J e 
Mlearl,urn di sitiel•J. 

In aleun~' tal11•1l"' po:.~Ut in fina al libro F"n"' flen~ati i l.lrm·tli • la Ml•utura 
6fll'argumtnto. 

1.3 prvduti•mt d~l nui.Mundum Il ei flUii dm qaui limitai& agli Stati l"11iti 
d'Amtrka. S~< IH> Il (llhbricato ~ ~~ n ~ fabbrica un ,,.,. n~>l l'ana.d~, m Gmnania, 
in AoRtri.' J>d iu Frauri11, ma i dati relatiYi alla prO\ItL.Ziont oli qu~~ti paNi nt~n 
J><IIODU!i 
N~li anni IS!H e l ll~tl negli Suti U11iti li prud~lfro ~!Il Kg. di url>~snzndam; 

nrl I!JOJ la pro.Jduzi•JII~ é ulit.r. alla mlfl"tlaloil~> eilra dJ l.l~l»l lig. 
YareLho fvn<~ la pena di studiar~ 1!1' IJUI'!':t'industria pot•· M introdorai n•·lmo~-tro 

f>U.1JI: un ~l~m~<nW n·rtam~ nlf> luorerol~ P che p~r il lnnzionam~nt.. d~i f·,mi si 
adl)fll·racorren!Jl alll·mata 

t'nnd~ J. J. t'lh.ollerald . l~ )!r&flt• art ifirial, . Jl mt••!J 'Uf;, ,J, tf,tlrllrl•ii'Mil"<l 
fiiiJIIiNIIU: Vol. J:V, I;Q pag., 11 flgurt ~ ;, tnl,.lll'. - l!llJI, Hall~,\\' 1\napp 
t<iiWrl',.'!L :l. 
\urhf l"inJu,tri;l d~lla ~;rafìtfl artifidale u. reJ.t,.. una di 'JD•II• indnHri•·rhtuui 

ita!i:lni dh\'ttmmo pro n•l~r~ in to!Nd~ruione 
flt r (P sue nul~>foli propri~U la )!rtll\1> artifirialt ~ cHtam• n !.l- n~o11 inr~nure ali~ 

migliori quali t.à di grnlltl' natnraiP, M ~ da prnoodn~i un c6ntinuo aniPIIL\<1 n'Ila 
1'~~7~=:*'.d;~: l~~~i~~ieu della • Jo~mat i .. nal (iuphi~ Co. Niagara·fal!J !\ \'., 
•klpo una t.r~Ye introdot.i•,ne ai.Orica rignardan\1> i fuori di n~~preU, Berihtlu~, 
~ l[oiS.<.1n, d··~··r}\•p i nH·todi di prrpa.ra.zi6Df, lorHfmtnte qurtl.J d1 Cutntt, d• G1· 
rard, di Strcet, di l!udulphs e ll r· rd~n; dilfu•ameu\1> qu,lkl dJ .\chr-~o.·n. In una 
~pptndir•· I"Aut<ll't' riferis~~ i ri ~ultati di altnni luori rbP hanno nn Cl"~ r&J•P''~ 
tvlla pr•·tnH~zion~ dolla grafit~ dal u rb,.,n• ...t 111 •la ~ ul,.o('ll~ n~<am• l lortntll e 

b ~.:';~~:i d~~;:;~t~.~~:!':ica nrl JS!ti rur11no falobricati i3,•~ K~. di J.:'flfil~, 
nel 100! la pr odoti'ln~ u.lt a l ,Oii! •.9:,0 Iii(". La monografia dd htt·Gerald ha ,, .. 
ramentP un int r' •q. noVYole ~ noi non ] )()~~amo chr rauomandarb.;\how.n. 

Sbenrd t'o w11er·Cole•. 11 proce.-;50 elettrolitico J'lff la J·r~pan.t:i~u~ dtJ!:Ii lp«thi 
p3rabolici. Monflgr«fì" di clcllrMIIi•";t ,.ntJI'IICII ta:\'ol.I"IV,j>JF. 11,13llgure 
e 2 tabelle.- 1!101. llal!e, W. Knapp editore, ~l. l. . . . 

11 L'Autor~ descriHl ditrtutamentt il no )lfOCI"~<O per la prtf"'UliODt dtgh 5111~'~11.~: rabolici eh~ han1111 acquistata grand~ iW(lf.lrtanu spt'('ialmtnt~ V'"~ r.cOJ>I uuL ~~ 

e. navali . Oli s~hi parabo~iri ~t\..'lllifi r•ro·•entano ~r:·a::r~:~a 11m:"n~~"';1:rt; 
nHettero nettamente 1 rngg1 t di non emr~ ~atadwttn . . ltttrol~rca aopra 
•ltgli t )teGchi di ntrv. l':s.•i vengono preparall JH'f _de~a~~on:,:ta , m .. ntati. In 

::a~::;o ~a;~~~ ~~-~r:to ;:l~t~::;:a~:';ri=~~U p:pridqd~\i ~Pf(d~ in ~u'· 
•tion ~. J/opn3COio 1- illu~tmto, in reluiont d~lla •na mul~, da ntnn•nol';IIO~T;. 
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lf. llorch ert. Oi& illlti~ hungrn t wi l<f hl·n A ~J Uiva l rnholurnen U111l Alomxewi(llt 
( l r a/JPOr /i f r11 il rolwllt ~,,,,;,,,{wlr fi l il ~·u utomirn), ]1&){. 17, 11 1111~ 1!101, 
IV. Knapp, edit<or~, ~1. O,&l. 
Qu~~ t.o Af riiW, dfdi raV1 drt ll'illuJ tr .. prv f. dt'l pllli tl'(nirOJ oh A•JDÌigtllna al .,_ 

h·rle t'd illuzninat<o eolil .. rr GuKlifhno KmiJlJI di lhdh·, nd l"i i iiJU& u lf~ilu(l anuilu · 
uriu d~Jta ~ua altiTit.l touuuHtlalr, lo una 11 110 \"11 pruT;I drll'int•·r• .. ~ tb,. T& fll-mJ.ort 
piil acl)ui~tand•J il runnlt•l 1li ll ernlt'],~r·fl' <' /,.,thar ll ~yPr d~lla. w·riodidto d~lo 
prvJ•ri etA • I ~K li f]l' lllPnll thimì(i. S1·hlu·ne la contni• 111' •l~i du~ illo•tri rhimid nloll 
aia ro<a di I J II~SIÌ givrui, 11111 di "l:t i\llll Ì (a, "olanltlll~ ltrll ••· Il~ (:<ominrìa ad 
II JO(Ift'l.tarll dalla. K•·ntrnlil;\ l'imp...rlan~a. curu~ !i f•l!llf' a rar riiHare in ~ltra 
O<'ca~ione . 

Il llom·hPrs eunrrnnta il Tlllum" dPII'!'<Juivaltnt<· dr-i dh·~r~i l·!tlm·nli, cioto il ,.l)o 

l11 me iu eme. oaupat.o da orutlla quanJit;, di mntnia lll•lidll rl11• al11t ~t~tjl iconico 
è 11nit :~. a !16.510 Cvulumt,, col pi'M iii(HnÌf<•, allo ~lt•SBO """'j' rh~ J,. )lt•yn f~>~;t 
w l fl•l um~ ~· l il ]\~~'' altH!IÌto, fol uttir·u~ mm tunn 11 nHt~>iml molto ]lT!Jilllrtciati 
e di un11 regolarità pa rtitol.lf~. \l~ntr~ L. 31l'yrr H·IH·I";I r•mt•o '<!llllnPH\t• di due fat· 
tori : il volume ed il ("IMO ntou1iw, il llbrclwr8 tiNI~ cont<o d'un IN7.0 faltM~: dtlla 
nl~nt.t ma~~ima degli ~lt·m~nti. Siccom~ quPs\ò terw faUMt '"'''"' rt,mt diri~r~, 
lÌ potrebbe olibi~ttar~ eh~ la ma~:gior rfgolariià dtlla run·a d~l Hnrrhn~. iu e<on· 
frulltQ Con quella dP] ];. \[I'J"ff, diJINHJa a.Jiam~nt~ dal (a.Uo rh~ l•· dii'I"~UIIVO 1101111 
diYPnute più Jtiecol": ma in una 1ninuh di,.., mina d~lla 'tll ~ti•·n~ •· dP[ l!rtre GJ>P· 
scol•• nni n<,o11 vogliamo entrare, pl'rché ~ar··bt.e fadl~ di la~riaui lra"·inarl' lrof<pu 
in tango. 

Solamente Togliamo OSSffVIH~ dJP il vultr trorar~ una J•ii1 ]lr••,:in •~pr~,~itm• 
d~l ~ish·ma ~riudico dall'e.•ame di I)Dl'Ull o quPI!it propri~tà Jì~ita d~gli tl~ mr·nti 
non è c<mt po~sibilt, apreialm~nt" quandu la PTOJ!fÌ N;'t J•r··srr·lta diwnd~ pii1 eht 
dall'~INntntv ehimko dalla mot~cola fisica. Come :\l end~!Pjrfl' hn spreialmrnt~ di· 
mo~trn t.., il Jis!J!ma ]lt'riudico d~g!i elementi (• una !inlc·si dr·lla rc,mpl~sit:'l di 
tolte le JlrOpriPIA d~g!i ~IPrntnti sV·ui, anehe di qu~ll~ eho flnorn nrm sappiamtJ 
Hprimere numerica1ntnt~. Il \'OIHne l'Saminarl' nna Mia l• limitarn una quutiont 
che IMI svpport..:"l limit.ni<mi, "' l•tr Cllllvinc@ni di ciio li11 ~ta rilegge r& ili da«ÌC' 
1nt1noria dtl chimico rnl~W. A . .\liOLATI. 

Tor1u- Top. K~u • \'ururo. 
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